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LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI

LEGGE 29 dicembre 2010, n. 24.

Proroga di interventi per l’esercizio finanziario 2011.
Misure di stabilizzazione dei rapporti di lavoro a tempo
determinato.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Capo I

Proroga di interventi per l’esercizio finanziario 2011

Art. 1.

Proroga di contratti

1. Al fine di non interrompere le attività connesse ai
compiti straordinari in materia di protezione civile,
ambientale e del territorio, delle acque e dei rifiuti e nelle
more che la Regione completi i processi di stabilizzazione,
da effettuarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, secondo le disposizioni di cui
all’articolo 17, commi 10, 11 e 12, del decreto legge 1
luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge
3 agosto 2009, n. 102, e nel rispetto delle disposizioni con-
tenute nell’articolo 9, comma 28 e, ove ricorrano i presup-
posti di legge, nell’articolo 14, commi 24 bis e 24 ter del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive
modifiche ed integrazioni, l’amministrazione regionale è
autorizzata a continuare ad avvalersi, fino al 31 dicembre
2011, del personale titolare di contratti autorizzati ai sensi
delle norme di seguito indicate:

a) articolo 4, comma 8, della legge regionale 14 aprile
2006, n. 16;

b) articolo 1, comma 1, della legge regionale 29 dicem-
bre 2009, n. 13, come prorogati dall’articolo 51, comma 6,
della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11;

c) articolo 1, comma 6, della legge regionale 29 dicem-
bre 2009, n. 13, come prorogati dall’articolo 51, comma 6,
della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11;

d) articolo 1, comma 7, lettere a), c), d) ed e) della
legge regionale 29 dicembre 2009, n. 13, nei limiti imposti
dalla proroga di cui all’articolo 51, comma 8, della legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11;

e) articolo 1, comma 7, lettera b) della legge regionale
29 dicembre 2009, n. 13;

f) articolo 25 delle legge regionale 29 dicembre 2003,
n. 21; articolo 41 della legge regionale 5 novembre 2004, n.
15; articolo 2, comma 3, della legge regionale 1 febbraio
2006, n. 4; articolo 8, comma 1, della legge regionale 14
aprile 2006, n. 16;

g) articolo 7, comma 13, della legge regionale 22 dicem-
bre 2005, n. 19 e successive modifiche ed integrazioni.

2. Per far fronte agli oneri derivanti dall’attuazione del
comma 1 è autorizzata per l’esercizio finanziario 2011 la
spesa complessiva di 32.137 migliaia di euro, di cui:

a) 1.100 migliaia di euro per le finalità del comma 1,
lettera a);

b) 16.012 migliaia di euro per le finalità del comma 1,
lettera b);

c) 8.400 migliaia di euro per le finalità del comma 1,
lettera c);

d) 3.500 migliaia di euro per le finalità del comma 1,
lettera d) e lettera e);

e) 2.756 migliaia di euro per le finalità del comma 1,
lettera f);

f) 369 migliaia di euro per le finalità del comma 1, let-
tera g).

3. Gli oneri discendenti dal comma 2, quantificati in
complessivi 32.137 migliaia di euro, per l’esercizio finan-
ziario 2011, trovano riscontro nel bilancio pluriennale
della Regione per il triennio 2010-2012, mediante le ridu-
zioni di spesa di cui all’allegata tabella “A”.

4. (Periodo omesso in quanto impugnato dal
Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).
Le garanzie occupazionali di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge regionale 1 febbraio 2006, n. 4 ed all’articolo 1
della legge regionale 28 giugno 2010, n. 14, sono confer-
mate, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, fino al 31
dicembre 2011. Per le finalità del presente comma è auto-
rizzata, per l’esercizio finanziario 2011, la spesa di 24.852
migliaia di euro. I relativi oneri trovano riscontro nel
bilancio pluriennale della Regione per il triennio 2010-
2012 U.P.B. 4.2.1.5.2, accantonamento 1001.

Art. 2.

Proroga degli interventi in favore dell’Ente autonomo Fiera
di Palermo e dell’Ente autonomo Fiera di Messina.

Disposizioni transitorie relative al personale

1. Sono prorogati sino al 31 dicembre 2011 gli inter-
venti di cui all’articolo 125 della legge regionale 12 maggio
2010, n. 11. (Periodo omesso in quanto impugnato dal
Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

2. Per le finalità del presente articolo è autorizzata, per
l’esercizio finanziario 2011, la spesa di 1.350 migliaia di
euro. I relativi oneri trovano riscontro nel bilancio plu-
riennale della Regione per il triennio 2010-2012 U.P.B.
4.2.1.5.2, accantonamento 1001.

Art. 3.

Prosecuzione dell’attività relativa ai soggetti di cui al
comma 9, articolo 51 della legge regionale n. 11/2010

1. È autorizzata, sino al 31 dicembre 2011, la prosecu-
zione dell’attività relativa ai soggetti utilizzati ai sensi e
per gli effetti del comma 9 dell’articolo 51 della legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11.

2. Per le finalità del presente articolo è autorizzata, per
l’esercizio finanziario 2011, la spesa di 2.400 migliaia di
euro. I relativi oneri trovano riscontro nel bilancio plu-
riennale della Regione per il triennio 2010-2012 U.P.B.
4.2.1.5.2, accantonamento 1001.

Art. 4.

Proroga contratti del personale CEFPAS, enti parco,
camere di commercio e consorzi ASI

1. Nelle more della definizione delle procedure di sta-
bilizzazione da effettuare secondo le disposizioni previste
dall’articolo 17, commi 10, 11 e 12, del decreto legge 1
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luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102 e successive modifiche ed inte-
grazioni, il Centro per la formazione permanente e l’ag-
giornamento del personale del servizio sanitario (CEF-
PAS), gli enti parco, le camere di commercio, industria,
artigianato ed agricoltura, i consorzi per le aree di svilup-
po industriale, nei limiti delle rispettive disponibilità
finanziarie e nel rispetto delle disposizioni contenute nel-
l’articolo 9, comma 28, e nell’articolo 14, commi 24 bis e
24 ter del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito
con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, possono prorogare
sino al 31 dicembre 2011 i rapporti di lavoro a tempo
determinato esistenti alla data di entrata in vigore della
presente legge.

2. Le disposizioni previste dal comma 10 dell’articolo
1 della legge regionale 29 dicembre 2008, n. 25 e successi-
ve modifiche ed integrazioni non si applicano ai processi
di stabilizzazione di cui al comma 1.

Capo II

Procedure di stabilizzazione e proroga di contratti

Art. 5.

Norme in materia di rapporti di lavoro subordinato

1. L’Amministrazione regionale e gli enti di cui all’arti-
colo 1 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, per le esigenze connesse al
fabbisogno di personale, assumono esclusivamente con
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato,
secondo gli istituti ed i principi previsti dall’articolo 35 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. L’utilizzo dei contratti di lavoro flessibile è consen-
tito nei limiti previsti dall’articolo 36 del decreto legislati-
vo n. 165/2001 e nel rispetto dei principi previsti dal decre-
to legislativo 6 settembre 2001, n. 368.

Art. 6.

Avvio dei processi di stabilizzazione

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 5,
nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 10, 11 e 12
dell’articolo 17 del decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
nonché nel rispetto degli istituti e dei principi previsti dal
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e della program-
mazione triennale del fabbisogno del personale, nei limiti
di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, e nel rispet-
to dei limiti di cui al comma 1 dell’articolo 13 della presen-
te legge nonché delle disposizioni di cui al comma 557 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, possono procedere alla sta-
bilizzazione del personale destinatario del regime transi-
torio dei lavori socialmente utili di cui al fondo unico del
precariato istituito dall’articolo 71 della legge regionale 28
dicembre 2004, n. 17.

2. (Comma omesso in quanto impugnato dal
Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. Ai fini del computo del periodo di cui ai commi 1 e
2 sono validi i servizi comunque prestati cumulativamen-
te presso gli enti di cui all’articolo 5.

4. (Comma omesso in quanto impugnato dal
Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

5. I processi di stabilizzazione di cui ai commi 1 e 2,
quali misure eccezionali, trovano limitazione nelle dispo-
sizioni di cui ai citati commi 1 e 2 ed agli articoli 77 bis e
77 ter del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, salvo quanto previsto
dal comma 6 e dagli articoli 9 e 13.

6. I processi di stabilizzazione trovano, altresì, limita-
zione nelle disposizioni contenute nel comma 7 dell’arti-
colo 76 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 converti-
to con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e
successive modifiche ed integrazioni. A tal fine, esclusiva-
mente per l’attuazione dei processi di stabilizzazione di
cui al presente articolo, gli enti di cui all’articolo 5 calco-
lano il complesso delle spese per il personale al netto del
contributo erogato dalla Regione ai sensi del comma 3
dell’articolo 4 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 16,
dell’articolo 25 della legge regionale 29 dicembre 2003, n.
21 e del comma 3 dell’articolo 2 della legge regionale 31
dicembre 2007, n. 27, ferma restando, altresì, l’applicazio-
ne ai soggetti destinatari dei processi di stabilizzazione
delle disposizioni di cui al comma 10 bis dell’articolo 1
della legge regionale 29 dicembre 2008, n. 25 come intro-
dotto dal comma 3 dell’articolo 8.

7. (Comma omesso in quanto impugnato dal
Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

8. Il servizio prestato presso le aziende di cui all’arti-
colo 8 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 16, si com-
puta ai fini dei requisiti previsti dai processi di stabilizza-
zione attivati dalla Regione in applicazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 10, 11 e 12 dell’articolo 17 del decre-
to legge 1 luglio 2009, n. 78 convertito con modificazioni
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

Art. 7.

Prosecuzione di rapporti del personale destinatario
del regime transitorio dei lavori socialmente utili

1. Nelle more dell’attuazione delle procedure di stabi-
lizzazione, permanendo il fabbisogno organizzativo e le
comprovate esigenze istituzionali volte ad assicurare i
servizi già erogati, le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 5, secondo le disposizioni di cui ai commi 24
bis e 24 ter dell’articolo 14 del decreto legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, possono proseguire per l’anno 2011 e
per l’anno 2012, e comunque nei limiti degli stanziamen-
ti di bilancio, in costanza di rapporto, i contratti in esse-
re alla data di entrata in vigore della presente legge, del
personale destinatario del regime transitorio dei lavori
socialmente utili di cui al fondo unico del precariato isti-
tuito dall’articolo 71 della legge regionale 28 dicembre
2004, n. 17.

2. L’Assessorato regionale della famiglia, delle politi-
che sociali e del lavoro è autorizzato a disporre, per l’anno
2011 e per l’anno 2012 e comunque nei limiti degli stan-
ziamenti di bilancio, la prosecuzione degli interventi in
favore dei soggetti in atto impegnati nelle attività social-
mente utili di cui all’articolo 1 della legge regionale 5
novembre 2001, n. 17. Al relativo onere si fa fronte, nei
limiti degli stanziamenti di bilancio, con le risorse desti-
nate al Fondo unico per il precariato di cui all’articolo 71
della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, e nei limiti
di quanto previsto dall’articolo 13.
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Art. 8.

Norme in materia di divieto di assunzioni ed applicazione
dell’articolo 30 del decreto legislativo n. 165/2001

1. Per il quinquennio 2011-2015 continuano a trovare
applicazione, con estensione ai consorzi costituiti dagli
enti locali, le disposizioni di cui al comma 10 dell’articolo
1 della legge regionale 29 dicembre 2008, n. 25, che, per le
finalità di cui alla presente legge, si applicano anche per le
assunzioni con contratti di collaborazione coordinata e
continuativa nonché per l’utilizzo di personale sommini-
strato.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non trovano
applicazione per i processi di stabilizzazione di soggetti
già destinatari del regime transitorio dei lavori socialmen-
te utili di cui all’articolo 6.

3. Dopo il comma 10 dell’articolo 1 della legge regio-
nale 29 dicembre 2008, n. 25, è inserito il seguente:

‘10 bis. Per le amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, sono fatte salve le procedu-
re di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni, da
espletarsi con le modalità di cui all’articolo 42 della legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11 nonché le assunzioni di
cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 e successive modifiche
ed integrazioni, purché nel rispetto degli obiettivi di finan-
za pubblica di cui al comma 557 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296 e successive modifiche ed inte-
grazioni. La decorrenza dei termini delle graduatorie di
concorsi pubblici espletati negli enti locali, ancora valide
alla data di entrata in vigore della presente legge, è proro-
gata di un ulteriore anno.’.

4. L’amministrazione regionale, gli istituti, le aziende,
le agenzie, i consorzi, gli organismi e gli enti regionali
comunque denominati, sottoposti a tutela e vigilanza della
Regione o che usufruiscano di trasferimenti diretti da
parte della stessa nonché gli enti presso cui la Regione
indichi i propri rappresentanti, i comuni e le province
regionali possono ricorrere alle procedure di cui all’artico-
lo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la
copertura di posti previsti nel proprio organico, esclusiva-
mente per il reperimento di figure di specifica qualifica-
zione e professionalità e subordinatamente ad una preven-
tiva verifica che accerti l’impossibilità di ricorrere, per la
copertura delle medesime posizioni, al personale, in servi-
zio presso l’ente interessato, di cui all’articolo 25 della
legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21, ed all’articolo 4
della legge regionale 16 aprile 2006, n. 16.

5. Al fine di fare fronte al potenziamento dei compiti
istituzionali della Ragioneria generale della Regione, deri-
vante dalla normativa comunitaria e nazionale in materia
contabile e finanziaria, il Dipartimento regionale della
funzione pubblica è autorizzato ad attivare l’istituto di cui
al comma 2 bis dell’articolo 30 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. Per l’anno 2011 l’autorizzazione è fis-
sata per un numero di posti pari al 60 per cento di quelli
di cui al comma 12 dell’articolo 26 della legge regionale 16
aprile 2003, n. 4. Le procedure di cui al presente comma,
previa individuazione delle professionalità e dei requisiti
di concerto con il Dipartimento del bilancio e del tesoro,
sono attivate, nei limiti degli stanziamenti di bilancio in
atto destinati ai relativi pagamenti e dei posti vacanti,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Alle procedure di selezione, svolte con le

modalità di cui all’articolo 42 della legge regionale 12
maggio 2010, n. 11, possono partecipare tutti i soggetti
aventi diritto, ai sensi di legge, alla data di entrata in vigo-
re della presente legge. A conclusione delle procedure di
cui al presente comma, è ridotta per le corrispondenti
unità, l’autorizzazione di cui al comma 12 dell’articolo 26
della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4.

Art. 9.

Piano quinquennale di rientro

1. Qualora gli enti di cui all’articolo 5, che procedano
all’attuazione delle disposizioni della presente legge
mediante procedure di assunzione a tempo indeterminato
dei rapporti in essere, non rispettino i limiti previsti dal
comma 7 dell’articolo 76 del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 e successive modifiche ed integrazioni, tenu-
to conto di quanto previsto dal comma 6 dell’articolo 6, gli
stessi enti predispongono, entro il 31 marzo dell’anno suc-
cessivo, un dettagliato piano finalizzato a rientrare, entro
un quinquennio dalla data di presentazione, nei parametri
stabiliti dalla citata normativa statale.

2. Il piano, articolato per annualità, da presentare, per
la successiva valutazione, alla Ragioneria generale della
Regione nonché per gli enti locali anche al dipartimento
regionale competente, deve contenere le misure e i conse-
quenziali atti che l’ente intenda effettuare, nel rispetto
della propria autonomia istituzionale, per il raggiungi-
mento degli obiettivi stabiliti dalla normativa statale in
materia di contenimento delle spese per il personale e di
rapporto delle stesse con le spese correnti. In particolare,
il piano indica le misure finalizzate all’incremento delle
entrate correnti di propria competenza che l’ente intenda
introdurre nel periodo di riferimento. Gli organi di con-
trollo interno assicurano il rispetto del piano, che è pub-
blicato ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150, sui siti istituzionali delle amministra-
zioni interessate.

3. In caso di mancato raggiungimento degli obiettivi
annuali previsti dal piano, all’ente inadempiente sono
applicate automaticamente le seguenti sanzioni:

a) divieto di stipulare, a qualsiasi titolo, contratti di
consulenze e collaborazioni;

b) decurtazione del 5 per cento di tutti i trasferimenti
correnti spettanti a qualunque titolo.

4. Il mancato raggiungimento dell’obiettivo annuale
costituisce fattispecie di responsabilità dirigenziale e com-
porta la mancata erogazione della componente accessoria
della retribuzione per il responsabile del personale e degli
uffici di contabilità.

5. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, il totale della spesa corrente non può
essere superiore a quella dell’anno 2009.

Capo III

Norme in favore dei soggetti destinatari
del regime transitorio dei lavori socialmente utili.

Disposizioni finanziarie.

Art. 10.

Misure finanziarie a sostegno dei processi
di stabilizzazione

1. (Comma omesso in quanto impugnato dal
Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).
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2. (Comma omesso in quanto impugnato dal
Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 26
novembre 2000, n. 24, le parole “60 milioni di lire” sono
sostituite dalle parole “30.987,41 euro” e le parole “lire
1.300.000” sono sostituite dalle parole “670,39 euro”.

Art. 11.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Art. 12.

Autorizzazione riduzione orario di lavoro

1. Le amministrazioni che utilizzino personale con
contratto a tempo determinato di cui alla legge regionale
14 aprile 2006, n. 16, possono autorizzare la riduzione del-
l’orario di lavoro per consentire l’esercizio di altre attività
lavorative part time, qualora pari o superiore al 50 per
cento con contestuale riduzione del contributo, o l’eserci-
zio delle attività libero professionali, nei limiti e con le
procedure previste dai rispettivi ordinamenti.

Art. 13.

Norma finanziaria

1. Ai fini del concorso al contenimento della spesa e
della salvaguardia ed invarianza dei saldi di finanza pub-
blica, gli oneri discendenti dall’attuazione delle procedure
previste dal Capo II e dal presente Capo non possono esse-
re superiori a quelli sostenuti per il personale destinatario
delle predette procedure alla data del 31 dicembre 2009.

2. Gli oneri discendenti dall’attuazione dell’articolo 7,
quantificati complessivamente in 314.100 migliaia di
euro, trovano riscontro nelle disponibilità di cui all’U.P.B.
6.4.1.3.1. - capitolo 321301 del bilancio pluriennale della
Regione per il triennio 2010-2012. (Periodo omesso in
quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi del-
l’art. 28 dello Statuto).

3. Per le finalità della presente legge, gli enti di cui alla
legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, adottano altresì,
per gli anni 2011-2015, ai sensi del comma 20 dell’artico-
lo 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
con modifiche dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le misure
di razionalizzazione previste nel predetto articolo 6 non-
ché, per le finalità di cui al comma 1 dell’articolo 7 della
presente legge, nel comma 24 bis dell’articolo 14 del mede-
simo decreto legge.

4. (Comma omesso in quanto impugnato dal
Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

5. Dall’applicazione delle disposizioni della presente
legge non possono discendere a carico del bilancio della
Regione ulteriori o maggiori oneri rispetto a quelli previ-
sti nel comma 2.

6. Gli enti beneficiari dei contributi previsti dall’arti-
colo 25 della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21, che
non abbiano provveduto, entro 30 giorni dalla scadenza
del primo quinquennio, a presentare la richiesta di acces-
so ai benefici previsti dal comma 3 dell’articolo 2 della
legge regionale 31 dicembre 2007, n. 27, decadono dal
relativo diritto ove lo stesso non sia già stato concesso alla
data dell’1 dicembre 2010.

7. Gli enti di cui all’articolo 5 procedono all’attuazione
delle procedure di cui alla presente legge nei limiti delle
disponibilità dei rispettivi bilanci.

Capo IV

Interventi a compensazione dei danni
da peronospora della vite. Modifiche all’elenco n. 1

di cui alla legge regionale n. 12/2010

Art. 14.

Modifiche all’articolo 81 della legge regionale 12 maggio
2010, n. 11 in materia di interventi a compensazione dei

danni da peronospora della vite

1. All’articolo 81 della legge regionale 12 maggio 2010,
n. 11, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
‘1. A sostegno delle aziende viticole che hanno subi-

to la distruzione della coltura a causa di attacchi della
peronospora della vite (plasmopara viticola) avvenuti in
Sicilia nel corso del 2007, è previsto un aiuto a compensa-
zione del danno. L’aiuto è erogato in conformità all’artico-
lo 10 del regolamento (CE) n. 1857/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006, relativo all’applica-
zione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di Stato a
favore delle piccole e medie imprese attive nella produzio-
ne di prodotti agricoli e recante modifica del regolamento
(CE) n. 70/2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea n. 358 del 16 dicembre 2006.’;

b) i commi 3 e 5 sono abrogati.
2. Per le finalità di cui all’articolo 81 della legge regiona-

le 12 maggio 2010, n. 11 è autorizzata per l’esercizio finan-
ziario 2010 l’ulteriore spesa di 8.500 migliaia di euro, cui si
provvede quanto a 2.500 migliaia di euro mediante riduzio-
ne, di pari importo, della spesa autorizzata dai commi 2 e 3
dell’articolo 80 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11
(UPB 10.2.2.6.1. - capitolo 542970) e per 6.000 migliaia di
euro mediante riduzione, di pari importo, della spesa auto-
rizzata dal comma 10 dell’articolo 80 della citata legge regio-
nale n. 11/2010 (UPB 10.2.2.6.99 - capitolo 542978).

Art. 15.
(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario

dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto)

Art. 16.

Disposizioni finali

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 29 dicembre 2010.

LOMBARDO
Assessore regionale per le attività produttive VENTURI

Assessore regionale per le autonomie locali e
la funzione pubblica CHINNICI

Assessore regionale per l’economia ARMAO

Assessore regionale per l’energia e i servizi
di pubblica utilità MARINO

Assessore regionale per la famiglia, le politiche
sociali e il lavoro PIRAINO

Assessore regionale per le risorse agricole
e alimentari D’ANTRASSI

Assessore regionale per la salute RUSSO

Assessore regionale per il territorio e l’ambiente SPARMA
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Allegato articolo 1

TABELLA ‘A’

Riduzione
UPB Denominazione (importi in migliaia

di euro)

1.1.1.5.2 Beni e servizi – 1.152

1.2.1.3.3 Interventi in favore di enti ed altri organismi – 400

1.2.1.3.99 Interventi diversi – 4.000

1.5.1.3.99 Interventi diversi – 250

1.6.1.5.2 Beni e servizi – 200

2.2.1.1.2 Beni e servizi – 3.700

2.2.1.3.7 Consorzi ASI – 4.000

4.2.1.5.9 Informatica di servizio – 5.000

5.2.1.3.99 Interventi diversi – 4.000

6.2.1.3.1 Protezione ed assistenza sociale – 1.500

6.3.1.3.1 Emigrazione ed immigrazione – 1.000

7.2.1.5.1 Personale – 400

9.2.1.3.5 Università e ricerca scientifica – 1.135

10.2.1.3.99 Interventi diversi – 400

10.3.1.3.2 Valorizzazione e tutela economica dei prodotti agricoli – 500

10.3.1.3.99 Interventi diversi – 800

12.2.1.3.2 Difesa del suolo, tutela e valorizzazione dell'ambiente – 3.700

Totale – 32.137

Visto: LOMBARDO
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NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,
commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti.
Le modifiche sono evidenziate in corsivo.

Note all’art. 1, comma 1:

– I commi 10, 11 e 12 dell’art. 17 del decreto legge 1 luglio 2009,
n. 78, recante “Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini”,
così dispongono:

«Enti pubblici: economie, controlli, Corte dei conti. – 10. Nel trien-
nio 2010-2012, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto
della programmazione triennale del fabbisogno nonché dei vincoli
finanziari previsti dalla normativa vigente in materia di assunzioni e
di contenimento della spesa di personale secondo i rispettivi regimi
limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica, e per le ammini-
strazioni interessate, previo espletamento della procedura di cui all’ar-
ticolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, possono bandire concorsi per le assunzioni
a tempo indeterminato con una riserva di posti, non superiore al 40
per cento dei posti messi a concorso, per il personale non dirigenzia-
le in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1, commi 519 e 558, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all’articolo 3, comma 90, della legge
24 dicembre 2007, n. 244. Tale percentuale può essere innalzata fino
al 50 per cento dei posti messi a concorso per i comuni che, allo scopo
di assicurare un efficace esercizio delle funzioni e di tutti i servizi
generali comunali in ambiti territoriali adeguati, si costituiscono in
un’unione ai sensi dell’ articolo 32 del testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, fino al raggiungimento di ventimila abitanti.

11. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni di cui al comma
10, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno non-
ché dei vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente in materia
di assunzioni e di contenimento della spesa di personale secondo i
rispettivi regimi limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica
e, per le amministrazioni interessate, previo espletamento della pro-
cedura di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono altresì ban-
dire concorsi pubblici per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare con
apposito punteggio l’esperienza professionale maturata dal persona-
le di cui al comma 10 del presente articolo nonché dal personale di
cui all’articolo 3, comma 94, lettera b), della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

12. Per il triennio 2010-2012, le amministrazioni di cui al
comma 10, nel rispetto dei vincoli finanziari previsti in materia di
assunzioni e di contenimento della spesa di personale, secondo i
rispettivi regimi limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica,
possono assumere, limitatamente alle qualifiche di cui all’articolo 16
della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni, il per-
sonale in possesso dei requisiti di anzianità previsti dal comma 10 del
presente articolo maturati nelle medesime qualifiche e nella stessa
amministrazione. Sono a tal fine predisposte da ciascuna ammini-
strazione apposite graduatorie, previa prova di idoneità ove non già
svolta all’atto dell’assunzione. Le predette graduatorie hanno effica-
cia non oltre il 31 dicembre 2012.».

– Il comma 28 dell’art. 9 e i commi 24 bis e 24 ter dell’art. 14 del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 recante “Misure urgenti in mate-
ria di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, così
rispettivamente dispongono:

«Art. 9 - Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico.
– 28. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fisca-
li di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le
università e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e inte-
grazioni, fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di perso-
nale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di
collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento
della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009. Per le
medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contrat-
ti di formazione-lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministra-
zione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all’articolo 70,
comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore
al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell’anno
2009. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono princi-

pi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali
si adeguano le regioni, le province autonome, e gli enti del Servizio
sanitario nazionale. Per il comparto scuola e per quello delle istitu-
zioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale trova-
no applicazione le specifiche disposizioni di settore. Resta fermo
quanto previsto dall’articolo 1, comma 188, della legge 23 dicembre
2005, n. 266. Per gli enti di ricerca resta fermo, altresì, quanto previ-
sto dal comma 187 dell’articolo 1 della medesima legge n. 266 del
2005, e successive modificazioni. Alle minori economie pari a 27
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011 derivanti dall’esclusione
degli enti di ricerca dall’applicazione delle disposizioni del presente
comma, si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori
entrate derivanti dall’ articolo 38, commi 13-bis e seguenti. Il presen-
te comma non si applica alla struttura di missione di cui all’art. 163,
comma 3, lettera a), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il
mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce ille-
cito disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le ammini-
strazioni che nell’anno 2009 non hanno sostenuto spese per le fina-
lità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo
periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stes-
se finalità nel triennio 2007-2009.».

«Art. 14 - Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli enti
territoriali. – 24-bis. I limiti previsti ai sensi dell’articolo 9, comma 28,
possono essere superati limitatamente in ragione della proroga dei
rapporti di lavoro a tempo determinato stipulati dalle regioni a statu-
to speciale, nonché dagli enti territoriali facenti parte delle predette
regioni, a valere sulle risorse finanziarie aggiuntive appositamente
reperite da queste ultime attraverso apposite misure di riduzione e
razionalizzazione della spesa certificate dagli organi di controllo
interno. Restano fermi, in ogni caso, i vincoli e gli obiettivi previsti ai
sensi del presente articolo. Le predette amministrazioni pubbliche,
per l’attuazione dei processi assunzionali consentiti ai sensi della
normativa vigente, attingono prioritariamente ai lavoratori di cui al
presente comma, salva motivata indicazione concernente gli specifi-
ci profili professionali richiesti.

24-ter. Resta fermo che le disposizioni di cui al comma 9 non si
applicano alle proroghe dei rapporti di cui al comma 24-bis.».

Nota all’art. 1, comma 1, lett. a):

L’art. 4 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 16, recante
“Misure per la stabilizzazione del personale precario proveniente dal
regime transitorio dei lavori socialmente utili. Disposizioni varie”
così dispone:

«Contratti di diritto privato. – 1. Il comma 6 dell’articolo 12 della
legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85, così come modificato ed
integrato dall’articolo 2 della legge regionale 31 marzo 2001, n. 2, è
così sostituito:

«6. Ferme restando le previsioni di cui all’articolo 3 della legge
regionale 5 novembre 2001, n. 17, il 40 per cento della retribuzione
derivante da rapporti contrattuali a tempo pieno ovvero il 90 per
cento della retribuzione derivante da rapporti contrattuali a tempo
parziale a 24 ore, ivi compresi gli oneri sociali, è a carico della
Regione ed è erogato direttamente all’ente proponente tenuto a cor-
rispondere la parte rimanente della retribuzione.».

2. I benefici di cui al comma 1 si applicano alle società parteci-
pate dallo Stato, dalla Regione o dagli enti locali territoriali o istitu-
zionali, nonché agli enti ed aziende da questi dipendenti o comunque
sottoposti a vigilanza aventi finalità di stabilizzazione di soggetti di
cui alle lettere a) e b) dell’articolo 1. Gli interventi di cui al presente
comma sono subordinati al rispetto delle vigenti normative comuni-
tarie in materia di aiuti di Stato nonché alla definizione delle proce-
dure di cui all’articolo 88, paragrafi 2 e 3, del Trattato istitutivo della
Comunità europea. I singoli regimi di aiuto possono essere notificati
separatamente alla Commissione europea.

3. Il contributo erogato dalla Regione, ai sensi dell’articolo 12
della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85, per i contratti di dirit-
to privato con rapporto di lavoro a tempo parziale a 24 ore, finanzia-
ti successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge,
è pari:

a) al 90 per cento per i comuni con popolazione fino a 15.000
abitanti;

b) all’80 per cento per i comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti;

c) al 100 per cento per i consorzi di bonifica, le ASI e le camere
di commercio.

3-bis. I comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti con
accertate difficoltà di bilancio, possono stipulare contratti di diritto
privato, utilizzando unicamente il contributo erogato dalla Regione
ai sensi del comma 3, con una flessibilità oraria non inferiore a 18
ore, previo accordo con le Organizzazioni sindacali. 

4. Al comma 7 dell’articolo 12 della legge regionale 21 dicembre
1995, n. 85, le parole “già dichiarati dissestati” sono sostituite dalle
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parole “dichiarati dissestati ovvero che lo siano stati nell’ultimo quin-
quennio”.

5. Il comma 8 dell’articolo 12 della legge regionale 21 dicembre
1995, n. 85, come modificato ed integrato dall’articolo 2 della legge
regionale 31 marzo 2001, n. 2, è così sostituito:

«8. I contratti di cui al presente articolo possono avere durata da
uno a cinque anni e possono essere confermati alla scadenza.».

6. Il comma 5 dell’articolo 2 della legge regionale 31 marzo 2001,
n. 2, è abrogato.

7. L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la
formazione professionale e l’emigrazione, in base ai criteri stabiliti
dalla Commissione regionale per l’impiego, emana direttive inerenti
le modalità di individuazione dei lavoratori che all’interno dell’ente
beneficiano dell’estensione temporale del contratto di lavoro, dando
priorità ai soggetti già utilizzati dal medesimo ente.

8. Per l’espletamento delle funzioni attribuite ai sensi dell’artico-
lo 108 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e successive
modificazioni, inerenti l’organizzazione del servizio di protezione
civile nella Regione e nei limiti dell’autorizzazione finanziaria dispo-
sta dall’articolo 1 della legge 21 dicembre 1991, n. 433, l’Assessore
regionale con delega alla Protezione civile è autorizzato a stipulare
contratti di diritto privato secondo le modalità di cui all’articolo 7,
comma 1quinquies del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, conver-
tito con modificazioni nella legge 11 dicembre 2000, n. 365, con il
personale che abbia prestato servizio entro la data del 31 dicembre
2005 e abbia operato per attività della sala operativa SORIS di prote-
zione civile o per attività connesse alla medesima.”

Note all’art. 1, comma 1, lett. b), lett. c), lett. d), lett. e):

– L’art. 1 della legge regionale 29 dicembre 2009, n. 13, recante
“Interventi finanziari urgenti per l’anno 2009 e disposizioni per l’oc-
cupazione. Autorizzazione per l’esercizio provvisorio per l’anno
2010.” così dispone:

Proroghe dei contratti di personale a tempo determinato. – 1. Il ter-
mine dei contratti di cui al comma 2 dell’articolo 1 della legge regio-
nale 21 agosto 2007, n. 15 può essere prorogato, nei limiti degli stan-
ziamenti di bilancio, fino al 31 marzo 2010. Gli oneri discendenti dal-
l’applicazione del presente comma, valutati in 4.008 migliaia di euro
per l’esercizio finanziario 2010, trovano riscontro nel bilancio plu-
riennale della Regione per il triennio 2009-2011, U.P.B. 4.2.1.5.2,
accantonamento 1001.

2. I contratti di lavoro stipulati ai sensi dell’articolo 3 della legge
regionale 30 ottobre 1995, n. 76 e successive modifiche ed integrazio-
ni, possono essere prorogati, nei limiti degli stanziamenti di bilancio,
fino al 31 marzo 2010, osservando i periodi di discontinuità previsti
dal comma 3 dell’articolo 5 del decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368. Le garanzie occupazionali di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge regionale 1 febbraio 2006, n. 4, sono confermate, nei limiti degli
stanziamenti di bilancio, fino al 31 marzo 2010. Per le finalità del
presente comma è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2010, la
spesa di 6.213 migliaia di euro; i relativi oneri trovano riscontro nel
bilancio pluriennale della Regione per il triennio 2009-2011
nell’U.P.B. 4.2.1.5.2, accantonamento 1001.

3. L’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e
del lavoro è autorizzato a disporre, per l’anno 2010, la prosecuzione
degli interventi in favore dei soggetti in atto impegnati nelle attività
socialmente utili di cui all’articolo 1 della legge regionale 5 novembre
2001, n. 17. Al relativo onere si fa fronte, nei limiti degli stanziamen-
ti di bilancio, con le risorse destinate al Fondo unico per il precaria-
to di cui all’articolo 71 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17.

4. Nelle more dell’affidamento mediante procedure di evidenza
pubblica dei servizi di cui all’articolo 12 della legge regionale 26
novembre 2000, n. 24, l’Agenzia regionale per l’impiego, l’orienta-
mento, i servizi e le attività formative è autorizzata a prorogare al 31
marzo 2010 i progetti attuativi degli sportelli multifunzionali di cui
all’articolo 41 della legge regionale 8 febbraio 2007, n. 2 e successive
modifiche ed integrazioni. Per le finalità del presente comma è auto-
rizzata per l’esercizio finanziario 2010 la spesa di 16.900 migliaia di
euro; i relativi oneri trovano riscontro nel bilancio pluriennale della
Regione per il triennio 2009-2011 nell’U.P.B. 4.2.1.5.2 - accantona-
mento 1001.

5. Per l’esercizio finanziario 2010, a valere sulle assegnazioni
annuali in favore dei comuni, l’Assessorato regionale delle autonomie
locali e della funzione pubblica è autorizzato ad utilizzare l’importo
di 9.000 migliaia di euro da destinare, con specifico vincolo, per le
finalità dell’articolo 15 della legge regionale 26 novembre 2000, n. 24,
per consentire la prosecuzione, sino al 31 marzo 2010, dei lavori
effettuati dai soggetti destinatari delle disposizioni recate dall’artico-
lo 2, comma 6, della legge regionale 1 febbraio 2006, n. 4.

6. A decorrere dall’1 gennaio 2010, l’Assessorato regionale dell’e-
nergia e dei servizi di pubblica utilità, Dipartimento regionale dell’ac-
qua e dei rifiuti, è autorizzato ad utilizzare il personale a tempo

determinato di cui al comma 6 dell’articolo 1 della legge regionale 29
dicembre 2008, n. 25 e successive modifiche, i cui contratti, in sca-
denza al 31 dicembre 2009, possono essere prorogati al 31 marzo
2010. Per le finalità del presente comma è autorizzata per l’esercizio
finanziario 2010 la spesa di 2.100 migliaia di euro; i relativi oneri tro-
vano riscontro nel bilancio pluriennale della Regione per il triennio
2009/2011 nell’U.P.B. 4.2.1.5.2 - accantonamento 1001.

7. Per assicurare la continuità dell’azione tecnico-amministrati-
va dell’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente,
Dipartimento regionale dell’ambiente, possono essere prorogati, nei
limiti degli stanziamenti di bilancio, nelle more dell’attuazione degli
strumenti di programmazione extraregionali, sino al 31 marzo 2010,
i contratti al personale selezionato con procedure di evidenza pubbli-
ca di seguito elencato:

a) 19 unità di personale contrattualizzato dal Dipartimento
regionale territorio ed ambiente, ai sensi del decreto del Dirigente
generale del medesimo Dipartimento n. 450 del 28 giugno 2002;

b) 45 unità di personale a tempo determinato contrattualizzato
ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale 9 marzo 2005, n. 3;

c) 18 unità di personale di cui all’avviso pubblico per la selezio-
ne di esperti a supporto delle politiche ambientali relativo al comuni-
cato della Presidenza della Regione pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana 28 luglio 2006, n. 9, serie speciale
concorsi;

d) 1 unità di personale contrattualizzato dal Ministero dello svi-
luppo economico - PON-ATAS 2000-2006, che ha prestato servizio al
Dipartimento regionale territorio ed ambiente fino al 31 ottobre
2008;

e) 10 unità di personale contrattualizzato dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, progetto PODIS, che ha
prestato servizio presso il Dipartimento regionale territorio ed
ambiente fino al 30 giugno 2008.

8. Per le finalità del comma 7, per l’esercizio finanziario 2010, è
autorizzata la spesa complessiva di 875 migliaia di euro; i relativi
oneri trovano riscontro nel bilancio pluriennale della Regione per il
triennio 2009-2011 U.P.B. 4.2.1.5.2, accantonamento 1001.”

– L’art. 51 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.”, così
dispone:

«Misure urgenti di sostegno all’occupazione. – 1. Il numero dei
posti complessivi in organico, alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, delle categorie del personale non dirigenziale nel ruolo
dell’Amministrazione regionale, con esclusione del personale non
dirigenziale appartenente al Corpo forestale della Regione, è in atto
stabilito, fino a nuova determinazione con le procedure di cui al
comma 2, nella Tabella A) di cui al comma 3.

2. La rideterminazione annuale della dotazione organica è effet-
tuata con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione
della giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale per le
autonomie locali e la funzione pubblica, sentite le organizzazioni sin-
dacali, sulla base dei fabbisogni rappresentati dai dirigenti generali,
nelle ipotesi di adeguamenti o modifiche discendenti da disposizioni
normative o contrattuali sopravvenute, o di riduzione di numero di
unità di personale rispetto a quanto previsto nella tabella A) di cui al
comma 3 e di contrazione della spesa complessiva.

3. Tabella A
Categoria D 5.600
Categoria C 4.600
Categoria B 2.600
Categoria A 2.800
Totale personale del comparto non dirigenziale 15.600
4. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello

Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).
5. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello

Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).
6. È autorizzata, sino al 31 dicembre 2010, l’utilizzazione dei

soggetti di cui ai commi 1, 2, 5 e 6 dell’articolo 1 della legge regiona-
le 29 dicembre 2009, n. 13.

7. È, altresì, autorizzata al massimo fino al 30 settembre 2010,
l’utilizzazione dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 4, della mede-
sima legge regionale n. 13/2009. Al relativo onere si provvede priori-
tariamente con le economie di cui all’articolo 9 della legge regionale
8 novembre 2007, n. 21 nonché, nella misura di 3.000 migliaia di
euro con risorse regionali.

8. I contratti per il personale di cui al comma 7 dell’articolo 1
della legge regionale 29 dicembre 2009, n. 13, stipulati in conformità
alle prescrizioni di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, possono essere prorogati sino al 31 dicembre 2010,
ricorrendone le condizioni.

9. Per le finalità previste dall’articolo 12 della legge regionale 29
dicembre 2009, n. 13, i relativi fondi sono incrementati, per il perio-
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do 1 maggio - 31 dicembre 2010, di 1.063 migliaia di euro (U.P.B.
6.4.1.3.1 - capitolo 321312).

10. Le linee guida dell’amministrazione approvate con delibera
di Giunta regionale 4 dicembre 2009, n. 514 sono adottate con rego-
lamento ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto, previo parere della
competente commissione dell’Assemblea regionale.

11. Gli oneri derivanti dal presente articolo sono quantificati in
39.251 migliaia di euro.».

Note all’art. 1, comma 1, lett. f):

– L’art. 25 della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21, recan-
te “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2004.” così
dispone:

«Disposizioni in materia di attività socialmente utili. – 1.
L’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della for-
mazione professionale e dell’emigrazione è autorizzato a concedere il
contributo di cui al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 26
novembre 2000, n. 24, per tutte le misure di fuoriuscita previste dalla
legislazione vigente e che vengono estese a tutti i soggetti destinatari
del regime transitorio dei lavori socialmente utili finanziati con oneri
a carico del bilancio regionale. Le predette misure riguardano, com-
patibilmente con la disciplina vigente per gli enti attivatori, tra le
altre:

a) esternalizzazioni di servizi ai sensi dell’articolo 10 del decreto
legislativo 1 dicembre 1997, n. 468, come modificato dall’articolo 21
della legge 31 ottobre 2003, n. 306. Sono fatte salve le procedure del-
l’affidamento attraverso il rinnovo di convenzioni con cooperative
costituite da ex lavoratori LSU - di cui all’articolo 23 della legge 11
marzo 1988, n. 67, recepita con la legge regionale 21 dicembre 1995,
n. 85 e del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280 (LPU) e con coo-
perative costituite da ex lavoratori fruitori di trattamenti previdenzia-
li - per l’esternalizzazione dei servizi ai sensi dell’articolo 10, comma
3, del decreto legislativo 1 dicembre 1997, n. 468, a condizione che
siano state stipulate, comunque, prima dell’entrata in vigore della
legge 31 ottobre 2003, n. 306;

b) contratti quinquennali di diritto privato;
c) contratti di collaborazione coordinata e continuativa e lavori

a progetto;
d) assunzioni ai sensi dell’articolo 12, comma 4, del decreto legi-

slativo 1 dicembre 1997, n. 468 e successive modifiche ed integrazio-
ni;

e) assunzioni ai sensi dell’articolo 78, comma 6, della legge 23
dicembre 2000, n. 388 e successive modifiche ed integrazioni presso
la Regione o altri enti locali e gli enti sottoposti a controllo e/o vigi-
lanza dalla stessa.

2. La selezione dei lavoratori per l’accesso alle misure di cui al
comma 1 avviene con le stesse modalità previste dal comma 5 dell’ar-
ticolo 2 della legge regionale 26 novembre 2000, n. 24.

3. Il contributo di cui al comma 1 è esteso anche alle società ed
ai consorzi a partecipazione prevalente della Regione e/o degli enti
sottoposti a controllo e/o vigilanza della stessa.

4. Gli enti già destinatari del contributo di cui al comma 1 del-
l’articolo 2 della legge regionale 26 novembre 2000, n. 24, possono
modificare la natura dei contratti, in conformità alle previsioni del
precedente comma 1, previa autorizzazione dell’Assessorato regiona-
le del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professiona-
le e dell’emigrazione ed a seguito di modifica del programma di fuo-
riuscita di cui all’articolo 5 della legge regionale 26 novembre 2000,
n. 24. (3)

5. Nel bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2004 è
istituito un fondo unico da destinare al finanziamento delle misure di
fuoriuscita dal bacino dei lavori socialmente utili, previste dal pre-
sente articolo, nonché per le altre misure di fuoriuscita previste dalla
legislazione vigente finanziate con oneri a carico del bilancio regio-
nale, i cui finanziamenti confluiscono nel predetto fondo, ivi compre-
si gli interventi previsti dall’articolo 39, comma 5, della legge regio-
nale 3 dicembre 2003, n. 20.

6. Per effetto delle disposizioni di cui al comma 5 è autorizzato,
per l’esercizio finanziario 2004, un limite di impegno quinquennale
di 43.250 migliaia di euro (UPB 7.4.1.3.1, capitolo 321301).».

– L’art. 41 della legge regionale 5 novembre 2004, n. 15, recante
“Misure finanziarie urgenti. Assestamento del bilancio della Regione
e del bilancio dell’Azienda delle foreste demaniali della Regione sici-
liana per l’anno finanziario 2004. Nuova decorrenza di termini per la
richiesta di referendum.” così dispone:

«Applicazione di disposizioni in materia di lavori socialmente
utili. – 1. Le disposizioni di cui all’articolo 25 della legge regionale 29
dicembre 2003, n. 21, limitatamente alle misure previste dal comma
1, lettere d) ed e), trovano applicazione anche nei confronti dei lavo-
ratori titolari dei contratti di diritto privato a tempo determinato di
cui agli articoli 11 e 12 della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85
e successive modifiche ed integrazioni.

2. Il comma 2 dell’articolo 25 della legge regionale 29 dicembre
2003, n. 21, è così sostituito:

2. La selezione dei lavoratori per l’accesso alle misure di cui al
comma 1 avviene con le stesse modalità previste dal comma 5 dell’ar-
ticolo 2 della legge regionale 26 novembre 2000, n. 24.».

L’art. 2 della legge regionale 1 febbraio 2006, n. 4 recante
“Riproposizione di norme in materia di consorzi di bonifica e di per-
sonale.”, così dispone:

«Garanzie occupazionali. – 1. Sono confermati, sino al 31 dicem-
bre 2006, i contratti stipulati dal Commissario delegato per l’emergen-
za rifiuti e la tutela delle acque in Sicilia in esecuzione del Progetto n.
67, già finanziato con decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio n. 1150 del 2 ottobre 1990, al fine di dare attuazione
al Piano delle bonifiche in Sicilia, e in esecuzione dei Progetti n. 36 e
n. 102, già finanziati con decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio n. 89 del 25 marzo 1998, al fine di realizzare
rispettivamente il servizio idrico integrato e la gestione integrata dei
rifiuti in ambiti territoriali ottimali. Al fine di garantire la continuità
dell’assistenza tecnica nell’ambito del servizio idrico integrato, sono
altresì confermati, fino al 31 dicembre 2006, i contratti delle venti
unità di personale selezionate con bando pubblico dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ai sensi del Programma operativo nazio-
nale “Assistenza tecnica e azioni di sistema” (PON A.T.A.S.). Detto per-
sonale viene assegnato all’Agenzia regionale per i rifiuti e le acque. Per
far fronte agli oneri di cui al presente comma è autorizzata, per l’eser-
cizio finanziario 2006, UPB 11.2.2.1.2, capitolo 442537, la spesa di
5.500 migliaia di euro, cui si provvede con parte delle disponibilità
dell’UPB 4.2.1.5.2, capitolo 215704, accantonamento 1001 del bilancio
della Regione per l’esercizio finanziario medesimo.

2. Al fine di garantire i servizi prestati dall’Ente di sviluppo agri-
colo, sono assicurate le garanzie occupazionali di 179 giornate lavo-
rative nell’anno 2006 agli operai di cui all’articolo 1 della legge regio-
nale 31 agosto 1998, n. 16, assunti secondo le vigenti disposizioni in
materia di collocamento, che nel triennio 2003-2005 abbiano presta-
to la propria opera alle dipendenze dell’Ente, ferme restando le
modalità di utilizzo di detto personale ai sensi del comma 2 del cita-
to articolo 1 della legge regionale 31 agosto 1998, n. 16. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma, valutati in 6.800
migliaia di euro annui, si provvede nell’esercizio finanziario 2006 con
le disponibilità dell’UPB 2.3.2.6.5, capitolo 546403 del bilancio della
Regione per l’esercizio finanziario medesimo; per gli esercizi finan-
ziari successivi si provvede ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera
h), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10.

3. A decorrere dall’1 gennaio 2006, i contratti stipulati
dall’Amministrazione regionale ai sensi degli articoli 11 e 12 della
legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85 e successive modifiche ed
integrazioni, sono confermati con durata quinquennale. Ai predetti
contratti ed ai contratti quinquennali stipulati dai lavoratori in atti-
vità socialmente utili con l’Amministrazione regionale si applicano il
contratto collettivo regionale di lavoro e le voci stipendiali previste
nelle relative tabelle. A decorrere dall’esercizio 2008, in coerenza con
i contratti collettivi, si provvede annualmente con appositi stanzia-
menti, da iscrivere nella legge di approvazione del bilancio della
Regione, per la dotazione separata relativa agli oneri salariali acces-
sori. Le erogazioni a tal fine contrattualizzate per l’anno 2006 priori-
tariamente finalizzate all’erogazione di servizi di pubblico interesse
per l’erogazione di servizi all’utenza, trovano conferma nelle disponi-
bilità esistenti nel relativo esercizio finanziario; le erogazioni per
l’anno 2007 in corso di contrattualizzazione trovano riscontro nei
limiti degli stanziamenti a tale scopo vincolati in base ai contratti col-
lettivi regionali di lavoro dell’area non dirigenziale, iscritti nel relati-
vo esercizio finanziario. Ai fini dell’applicazione del presente comma,
i contratti stipulati dall’Amministrazione regionale ai sensi degli arti-
coli 11 e 12 della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, con scadenza nel corso dell’anno 2005,
vengono prorogati fino al 31 dicembre 2005. I contratti stipulati
dall’Amministrazione regionale ai sensi degli articoli 11 e 12 della
legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85 e successive modifiche ed
integrazioni, con scadenza successiva al 31 dicembre 2005, possono
essere risolti con effetto dalla predetta data.

4. I servizi ispettivi dell’Assessorato regionale del lavoro, della
previdenza sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione
provvedono a porre in essere gli adempimenti sanzionatori nei con-
fronti degli enti inadempienti alle previsioni di cui all’articolo 74
della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, segnalati dagli uffici
provinciali del lavoro. Il trattamento economico dei lavoratori inte-
ressati alle procedure di cui agli articoli 74 e 75 della legge regionale
28 dicembre 2004, n. 17, viene regolarmente corrisposto, e, in caso di
mancata prestazione delle ore, le stesse possono essere recuperate
nei mesi successivi, fermo restando il limite orario di cui all’articolo
8, comma 3, del decreto legislativo 1 dicembre 1997, n. 468.

5. In caso di crisi aziendali, di area o di settore che non consen-
tono il mantenimento dei livelli occupazionali di lavoratori stabiliz-
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zati in forza delle disposizioni vigenti in materia di lavori socialmen-
te utili presso soggetti privati, l’Assessorato regionale del lavoro, della
previdenza sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione
può erogare, nei limiti delle risorse assegnate al fondo unico per il
precariato, istituito con l’articolo 71 della legge regionale 28 dicem-
bre 2004, n. 17, i benefici previsti dalla normativa vigente per la sta-
bilizzazione dei lavoratori destinatari del regime transitorio dei lavo-
ri socialmente utili. Per l’applicazione del presente comma è attivata
apposita concertazione tra l’ufficio provinciale del lavoro, il datore di
lavoro, l’ente interessato alle procedure di stabilizzazione e le orga-
nizzazioni sindacali aziendali dei lavoratori.

6. L’articolo 8 del decreto legislativo 1 dicembre 1997, n. 468, si
applica, in quanto compatibile, anche nei confronti dei soggetti
impegnati in progetti che prevedono l’erogazione di un assegno men-
sile per lo svolgimento di attività o esperienze lavorative. Il provvedi-
mento di riconoscimento di tale stato viene adottato dall’ente in cui
vengono rese le prestazioni da parte del lavoratore e comunicato
all’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della
formazione professionale e dell’emigrazione. Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano nei confronti dei tirocini formativi
e di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n.
196, e dei piani di inserimento professionale dei giovani di cui all’ar-
ticolo 15 del decreto legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito nella
legge 19 luglio 1994, n. 451, e dell’articolo 9 octies del decreto legge
1 ottobre 1996, n. 510, convertito nella legge 28 novembre 1996, n.
608 e successive modifiche ed integrazioni.».

– L’art. 8 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 16, recante “Misure
per la stabilizzazione del personale precario proveniente dal regime tran-
sitorio dei lavori socialmente utili. Disposizioni varie” così dispone:

«Personale precario presso le Aziende di turismo, l’Azienda terme
di Sciacca, gli Enti Parco e gli uffici della Corte dei conti. – 1. Il perso-
nale in servizio con contratto di diritto privato di cui all’articolo 12
della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85, e con contratto a ter-
mine di cui all’articolo 25 della legge regionale 29 dicembre 2003, n.
21, o impegnato in attività socialmente utili presso le Aziende provin-
ciali per l’incremento turistico, presso le Aziende autonome soggior-
no e turismo, al momento della soppressione delle aziende medesi-
me, presso l’Azienda terme di Sciacca nonché presso gli Enti Parco e
il Museo archeologico regionale di Centuripe rientra nei processi di
stabilizzazione attivati dalla Regione.

2. L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la
formazione professionale e l’emigrazione eroga direttamente agli
Enti Parco le risorse finanziarie per le finalità di cui al comma 1,
nonché le risorse necessarie alla stabilizzazione dei soggetti impe-
gnati nelle attività socialmente utili per la fruizione della Cappella
Palatina del Palazzo dei Normanni.

3. Il personale in atto applicato presso gli uffici della Corte dei
conti per la Regione che ha stipulato contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa a seguito dei processi di stabilizzazione di lavo-
ratori in attività socialmente utili nonché contratti di diritto privato
di cui agli articoli 11 e 12 della legge regionale 21 dicembre 1995, n.
85 e successive modifiche ed integrazioni, è inserito, ferma restando
l’attuale assegnazione, nel contingente dei soggetti impegnati presso
l’Amministrazione regionale destinatari delle misure di stabilizzazio-
ne a tempo determinato, nei limiti delle disponibilità del fondo unico
per il precariato di cui all’articolo 71 della legge regionale 28 dicem-
bre 2004, n. 17, con le ulteriori risorse impiegate per la stabilizzazio-
ne dei lavoratori utilizzati dall’Amministrazione regionale.».

Nota all’art. 1, comma 1, lett. g):

Il comma 13 dell’art. 7 della legge regionale 22 dicembre 2005,
n. 19, recante “Misure finanziarie urgenti e variazioni al bilancio
della Regione per l’esercizio finanziario 2005. Disposizioni varie.”
così disponeva:

[«Istituzione dell’Agenzia regionale per i rifiuti e le acque. – 13. Per
assicurare la necessaria continuità dell’azione amministrativa, in
sede di prima attuazione, il personale utilizzato dal Commissario
delegato per l’emergenza idrica e dal Soggetto attuatore di cui all’art.
2 dell’O.M. 28 giugno 2002, n. 3224, con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa da almeno un anno alla data di approva-
zione della presente legge, nonché il personale con rapporto di con-
sulenza da almeno sei mesi sempre alla data di approvazione della
presente legge, viene assunto con contratto di diritto privato di dura-
ta quinquennale. Allo stesso compete il trattamento giuridico ed eco-
nomico previsto, in relazione al titolo di studio posseduto, per i fun-
zionari direttivi e per gli istruttori dal C.C.R.L. per il personale con
qualifica non dirigenziale.»]

Note all’art. 1, comma 4:

– L’art. 1 della legge regionale 1 febbraio 2006, n. 4, recante
“Riproposizione di norme in materia di consorzi di bonifica e di per-
sonale.” così dispone:

«Disposizioni concernenti i consorzi di bonifica. – Art. 1
Disposizioni concernenti i consorzi di bonifica – 1. Al comma 1 del-
l’articolo 106 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4, le parole “31
dicembre 2005” sono sostituite dalle parole “31 dicembre 2008”.

2. Per il triennio 2006-2008 sono assicurate agli operai e ai brac-
cianti agricoli che nel triennio 2003-2005 abbiano prestato la loro
opera alle dipendenze dei consorzi di bonifica, salvo che in applica-
zione dell’articolo 3 della legge regionale 30 ottobre 1995, n. 76, le
seguenti garanzie occupazionali:

a) fino a 51 giornate ai soggetti che nel triennio predetto abbia-
no comunque effettuato prestazioni lavorative non rientranti nelle
ipotesi di cui alle lettere b) e c);

b) fino a 101 giornate ai soggetti che abbiano effettuato, almeno
in un anno, una prestazione non inferiore a 101 giornate ai fini pre-
videnziali;

c) fino a 151 giornate ai soggetti che abbiano effettuato, almeno
in un anno, una prestazione non inferiore a 151 giornate ai fini pre-
videnziali.

3. Il comma 1 dell’articolo 110 della legge regionale 28 dicembre
2004, n. 17, si interpreta nel senso che il personale interessato deve
essere utilizzato per tutto l’anno solare.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati, per ciascuno
degli esercizi finanziari 2006, 2007 e 2008, in 7.000 migliaia di euro,
si provvede, nell’esercizio finanziario 2006, con parte delle disponibi-
lità dell’UPB 2.3.1.3.1, capitolo 147308, del bilancio della Regione per
l’esercizio finanziario medesimo; per gli esercizi finanziari successivi
gli oneri trovano riscontro nel bilancio pluriennale della Regione per
il triennio 2006-2008, UPB 4.2.1.5.2, accantonamento 1001.

5. Agli oneri derivanti dal comma 2, quantificati, per ciascuno
degli esercizi finanziari 2006, 2007 e 2008, in 7.950 migliaia di euro,
si provvede, nell’esercizio finanziario 2006 (UPB 2.3.1.3.1, capitolo
147307), con parte delle disponibilità dell’UPB 4.2.1.5.2, capitolo
215704, accantonamento 1001 del bilancio della Regione per l’eserci-
zio finanziario medesimo; per gli esercizi finanziari successivi gli
oneri trovano riscontro nel bilancio pluriennale della Regione per il
triennio 2006-2008, UPB 4.2.1.5.2, accantonamento 1001.

6. Gli enti di cui alla Tabella A della legge regionale 25 maggio
1995, n. 45, sono autorizzati ad utilizzare il personale di cui all’arti-
colo 106, comma 2, della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4, per par-
ticolari esigenze funzionali ed istituzionali, per periodi anche supe-
riori alle garanzie occupazionali previste, previa autorizzazione
dell’Assessorato regionale dell’agricoltura e delle foreste.

7. Agli oneri derivanti dal comma 6, quantificati per ciascuno
degli esercizi finanziari 2006, 2007 e 2008 in 2.000 migliaia di euro,
si provvede, per l’esercizio finanziario 2006 (UPB 2.3.1.3.1, capitolo
147307), con parte delle disponibilità dell’UPB 4.2.1.5.2, capitolo
215704, accantonamento 1001 del bilancio della Regione per l’eserci-
zio finanziario medesimo; per gli esercizi finanziari successivi gli
oneri trovano riscontro nel bilancio pluriennale della Regione per il
triennio 2006-2008, UPB 4.2.1.5.2, accantonamento 1001.

8. Il personale utilizzato dai consorzi di bonifica con rapporto di
lavoro sia a tempo indeterminato che a tempo determinato entro il 31
dicembre 2001 può essere trasferito, su istanza dell’interessato, ad
altro ente di bonifica operante nella Regione, previa disponibilità del-
l’ente di appartenenza ed assenso dell’ente ricevente, nel rispetto
delle fasce funzionali e delle qualifiche previste dal Piano di organiz-
zazione variabile (POV).».

– L’art. 1 della legge regionale 28 giugno 2010, n. 14, recante
“Riproposizione di norme in materia di consorzi di bonifica e di per-
sonale.” così dispone:

«Norme in materia di personale con contratto a tempo determina-
to. – 1. Per sopperire alle esigenze determinatesi in conseguenza delle
calamità naturali verificatesi nel periodo 2009-2010 ed allo scopo di
realizzare interventi e/o lavori di manutenzione e ammodernamento
delle reti irrigue collettive e delle reti scolanti, nei consorzi di bonifi-
ca le garanzie occupazionali autorizzate per l’anno 2010 con disposi-
zione di legge a favore dei soggetti di cui al comma 2 dell’articolo 1
della legge regionale 29 dicembre 2009, n. 13 e successive modifiche
ed integrazioni, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, si applicano
per almeno 51 giornate nel corso del corrente anno ai lavoratori uti-
lizzati nell’anno 2007 che abbiano prestato attività lavorativa anche
negli anni 2008 e 2009.

2. I provvedimenti emessi in applicazione del presente articolo
sono adottati anche in deroga all’articolo 32 della legge regionale 25
maggio 1995, n. 45, e al comma 10 dell’articolo 1 della legge regiona-
le 29 dicembre 2008, n. 25. Al di fuori della fattispecie di cui al
comma 1 è fatto divieto ai consorzi di bonifica di procedere ad assun-
zioni di personale sotto qualsiasi forma e con qualsiasi imputazione
contabile, sia a carico della Regione sia a carico dei medesimi con-
sorzi.

3. Per le finalità del presente articolo è autorizzata, per l’eserci-
zio finanziario 2010, la spesa di 1.800 migliaia di euro, cui si fa fron-
te mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del capito-
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lo 147320 - U.P.B. 10.3.1.3.1 del bilancio della Regione, per l’esercizio
finanziario medesimo, di cui all’autorizzazione di spesa prevista dal
comma 6 dell’articolo 51 della legge regionale 12 maggio 2010, n.
11.».

Nota all’art. 2, comma 1:

– L’art. 125 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.”, così
dispone:

«Contributo straordinario all’Ente autonomo Fiera del
Mediterraneo di Palermo e all’Ente autonomo Fiera di Messina. – 1.
L’Assessorato regionale delle attività produttive è autorizzato, per l’e-
sercizio finanziario 2010, ad erogare un contributo straordinario di
1.000 migliaia di euro in favore dell’Ente autonomo Fiera del
Mediterraneo di Palermo e di 350 migliaia di euro in favore dell’Ente
autonomo Fiera di Messina, finalizzato al pagamento di salari, sti-
pendi, competenze accessorie ed oneri accessori del personale in ser-
vizio alla data del 31 dicembre 2008, nonché le competenze matura-
te e spettanti ai revisori dei conti degli stessi enti alla stessa data.
(Periodo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato
ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

2. L’Assessorato regionale delle attività produttive è autorizzato,
per l’esercizio finanziario 2010 ad erogare in favore dell’Ente autono-
mo Fiera del Mediterraneo di Palermo un contributo di 100 migliaia
di euro per il pagamento delle spese urgenti ed indifferibili.».

Nota all’art. 3, comma 1:

Per l’art. 51 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.”, vedi
note all’art.1, comma 1, lett. b), lett. c), lett. d), lett. e).

Note all’art. 4, comma 1:

– Per i commi 10, 11 e 12 dell’art. 17 del decreto legge 1 luglio
2009, n. 78 recante “Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di ter-
mini”, vedi nota all’art.1, comma 1.

– Per il comma 28 dell’art. 9 e i commi 24 bis e 24 ter dell’art. 14
del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 recante “Misure urgenti in
materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”,
vedi nota all’art.1, comma 1.

Nota all’art. 4, comma 2 e all’art. 8, comma 3:

L’art. 1 della legge regionale 29 dicembre 2008, n. 25, recante
“Interventi finanziari urgenti per l’occupazione e lo sviluppo.”, per effet-
to della modifica apportata dall’art.8, comma 3, risulta il seguente:

«Interventi finanziari urgenti per l’occupazione e lo sviluppo. – 1.
Il termine dei contratti di cui al comma 2 dell’articolo 1 della legge
regionale 21 agosto 2007, n. 15 può essere prorogato, nei limiti degli
stanziamenti di bilancio, fino al 31 marzo 2009. Gli oneri discenden-
ti dall’applicazione del presente comma valutati in 3.740 migliaia di
euro per l’esercizio finanziario 2009 trovano riscontro nel bilancio
pluriennale della Regione per il triennio 2008-2010 U.P.B. 4.2.1.5.2 -
accantonamento 1008.

2. I contratti di lavoro stipulati ai sensi dell’articolo 3 della legge
regionale 30 ottobre 1995, n. 76 e successive modifiche ed integrazio-
ni, possono essere prorogati, nei limiti degli stanziamenti di bilancio,
sino al 31 marzo 2009, osservando i periodi di discontinuità previsti
dal comma 3 dell’articolo 5 del decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368. Le garanzie occupazionali di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge regionale 1 febbraio 2006, n. 4, sono confermate, nei limiti degli
stanziamenti di bilancio, fino al 31 marzo 2009. Per le finalità del
presente comma è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2009, la
spesa di 6.213 migliaia di euro; i relativi oneri trovano riscontro nel
bilancio pluriennale della Regione per il triennio 2008-2010
nell’U.P.B. 4.2.1.5.2, quanto a 5.550 migliaia di euro all’accantona-
mento 1001 e quanto a 663 migliaia di euro, all’accantonamento
1006.

3. L’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale,
della formazione professionale e dell’emigrazione è autorizzato a
disporre, per l’anno 2009, la prosecuzione degli interventi in favore
dei soggetti in atto impegnati nelle attività socialmente utili di cui
all’articolo 1 della legge regionale 5 novembre 2001, n. 17. Al relativo
onere si fa fronte, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, con le
risorse destinate al Fondo unico per il precariato di cui all’articolo 71
della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 41 della legge regionale 8 feb-
braio 2007, n. 2, come modificate dall’articolo 2, comma 2, della
legge regionale 31 dicembre 2007, n. 27, possono essere prorogate,
nei limiti degli stanziamenti di bilancio, sino al 31 marzo 2009. Per
le finalità del presente comma è autorizzata, per l’esercizio finanzia-
rio 2009, la spesa di 14.375 migliaia di euro; i relativi oneri trovano
riscontro nel bilancio pluriennale della Regione per il triennio 2008-

2010 nell’U.P.B. 4.2.1.5.2, quanto ad 8.500 migliaia di euro, all’accan-
tonamento 1004 e, quanto a 5.875 migliaia di euro, all’accantona-
mento 1008.

5. Per l’esercizio finanziario 2009, a valere sulle assegnazioni
annuali in favore dei comuni, è riservata, sentita la Conferenza
Regione - Autonomie locali, al comune di Palermo, quale quota per i
primi quattro mesi, una somma di 36.000 migliaia di euro per con-
sentire la prosecuzione dei lavori effettuati dai soggetti destinatari
delle disposizioni recate dall’articolo 2, comma 6, della legge regiona-
le 1 febbraio 2006, n. 4.

6. Nell’ambito dei programmi e dei progetti finanziati con fondi
regionali o extraregionali per l’esercizio 2009 e successivi, l’Agenzia
regionale per i rifiuti e le acque è tenuta a valersi delle professiona-
lità, in atto esistenti, del personale a tempo determinato, i cui con-
tratti andranno a scadere il 31 dicembre 2008 che, per le finalità del
presente comma, possono essere prorogati, nei limiti della spesa
autorizzata, al 31 marzo 2009. Per le finalità del presente comma è
autorizzata, per l’esercizio finanziario 2009, la spesa di 2.100 migliaia
di euro; i relativi oneri trovano riscontro nel bilancio pluriennale
della Regione per il triennio 2008-2010 nell’U.P.B. 4.2.1.5.2 - accanto-
namento 1006.

7. Per assicurare la continuità dell’azione tecnico-amministrati-
va dell’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente -
Dipartimento territorio ed ambiente, possono essere prorogati, nei
limiti degli stanziamenti di bilancio, nelle more dell’attuazione degli
strumenti di programmazione extraregionali, sino al 31 marzo 2009,
i contratti al personale selezionato con procedure di evidenza pubbli-
ca di seguito elencato:

a) 19 unità di personale contrattualizzato dal Dipartimento
regionale territorio ed ambiente, ai sensi del decreto del Dirigente
generale del medesimo Dipartimento n. 450 del 28 giugno 2002;

b) 45 unità di personale a tempo determinato contrattualizzato
ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale 9 marzo 2005, n. 3;

c) 18 unità di personale di cui all’avviso pubblico per la selezio-
ne di esperti a supporto delle politiche ambientali relativo al comuni-
cato della Presidenza della Regione pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana 28 luglio 2006, n. 9, serie speciale
concorsi;

d) 1 unità di personale contrattualizzato dal Ministero dello svi-
luppo economico - PON-ATAS 2000-2006 - che ha prestato servizio al
Dipartimento regionale territorio ed ambiente fino al 31 ottobre
2008;

e) 10 unità di personale contrattualizzato dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare - progetto PODIS - che
ha prestato servizio al Dipartimento regionale territorio ed ambiente
fino al 30 giugno 2008. 

Per le finalità del presente comma, per l’esercizio finanziario
2009, è autorizzata la spesa complessiva di 784 migliaia di euro; i
relativi oneri trovano riscontro nel bilancio pluriennale della Regione
per il triennio 2008-2010 U.P.B. 4.2.1.5.2 - accantonamento 1006. 

8. La predisposizione e realizzazione dei progetti attuativi del
Fondo aree sottoutilizzate 2007-2013, previste dalla deliberazione
CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007 e successive modifiche ed integra-
zioni, rappresenta obiettivo prioritario assegnato ai dirigenti genera-
li interessati i quali sono tenuti al recupero delle somme anticipate
dalla Regione per la realizzazione dei singoli progetti.

9. Ad avvio dei progetti di cui al comma 8, le risorse autorizzate
dalla presente legge recuperate anche per effetto del medesimo
comma 8, confluiscono, tramite decreto del Ragioniere generale, nel
fondo di riserva destinato alle finalità di cui all’articolo 7 della legge
5 agosto 1978, n. 468 e successive modifiche ed integrazioni.

10. È fatto divieto alle Amministrazioni regionali, istituti, azien-
de, agenzie, consorzi, esclusi quelli costituiti unicamente tra enti
locali, organismi ed enti regionali comunque denominati, che usu-
fruiscono di trasferimenti diretti da parte della Regione, di procede-
re ad assunzioni di nuovo personale sia a tempo indeterminato che a
tempo determinato. Le disposizioni del presente comma non si appli-
cano alle aziende unità sanitarie locali e alle aziende ospedaliere e
agli enti del settore (C.E.F.P.A.S.) per i quali continuano ad applicar-
si le vigenti norme nazionali in materia.

10 bis. Per le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1
della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e successive modifiche ed
integrazioni, sono fatte salve le procedure di cui all’articolo 30 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed
integrazioni, da espletarsi con le modalità di cui all’articolo 42 della
legge regionale 12 maggio 2010 n. 11 nonché le assunzioni di cui alla
legge 12 marzo 1999 n. 68 e successive modifiche ed integrazioni,
purché nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica di cui al
comma 557 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 e succes-
sive modifiche ed integrazioni. La decorrenza dei termini delle gra-
duatorie di concorsi pubblici espletati negli enti locali, ancora valide
alla data di entrata in vigore della presente legge, è prorogata di un
ulteriore anno.
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11. All’Assessore regionale per il bilancio e le finanze, nell’ambi-
to delle proprie competenze istituzionali, è attribuito il coordinamen-
to delle risorse regionali ed extra regionali, ivi comprese quelle deri-
vanti dalla deliberazione CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, per le quali è autorizzato a predispor-
re, con la collaborazione del Dipartimento regionale della program-
mazione ed avvalendosi della Ragioneria generale, il relativo pro-
gramma di utilizzo.

12. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

13. Al comma 4 dell’articolo 12 della legge regionale 28 dicembre
2004, n. 17 e successive modifiche ed integrazioni, le parole “entro il
31 dicembre 2008” sono sostituite dalle parole “entro il 31 dicembre
2009”. Il differimento del predetto termine vale anche per l’incidenza
del parametro di cui al medesimo comma 4, secondo le modalità già
assentite in sede di Conferenza Regione - Autonomie locali. Il differi-
mento del predetto termine produce effetti anche in ordine all’attività
gestionale riconducibile all’esercizio finanziario 2008.

14. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad appor-
tare al bilancio della Regione le variazioni discendenti dall’applica-
zione della presente legge.».

Note all’art. 5, comma 1:

– L’art. 1 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10, recante
“Disposizioni per i provvedimenti amministrativi, il diritto di acces-
so ai documenti amministrativi e la migliore funzionalità dell’attività
amministrativa”, così dispone:

«1. L’attività amministrativa della Regione Siciliana, degli enti,
degli istituti e delle aziende dipendenti dalla Regione e/o comunque
sottoposti a controllo, tutela e/o vigilanza della medesima, degli enti
locali territoriali e/o istituzionali, nonché degli enti, degli istituti e
delle aziende da questi dipendenti e/o comunque sottoposti a control-
lo, tutela e/o vigilanza, persegue i fini determinati dalla legge ed è
retta da criteri di economicità, di efficacia e di pubblicità secondo le
modalità previste dalla presente legge e dalle altre disposizioni che
disciplinano singoli procedimenti.

1-bis. La pubblica amministrazione, nell’adozione di atti di natu-
ra non autoritativa, agisce secondo le norme di diritto privato salvo
che la legge disponga diversamente.

2. La pubblica amministrazione non può aggravare il procedi-
mento se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo
svolgimento dell’istruttoria.».

– L’art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche”, così dispone:

«Reclutamento del personale. – 1. L’assunzione nelle amministra-
zioni pubbliche avviene con contratto individuale di lavoro: 

a) tramite procedure selettive, conformi ai princìpi del comma 3,
volte all’accertamento della professionalità richiesta, che garantisca-
no in misura adeguata l’accesso dall’esterno; 

b) mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento
ai sensi della legislazione vigente per le qualifiche e profili per i quali
è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, facendo salvi gli
eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità. 

2. Le assunzioni obbligatorie da parte delle amministrazioni
pubbliche, aziende ed enti pubblici dei soggetti di cui alla legge 12
marzo 1999, n. 68, avvengono per chiamata numerica degli iscritti
nelle liste di collocamento ai sensi della vigente normativa, previa
verifica della compatibilità della invalidità con le mansioni da svolge-
re. Per il coniuge superstite e per i figli del personale delle Forze
armate, delle Forze dell’ordine, del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e del personale della Polizia municipale deceduto nell’espleta-
mento del servizio, nonché delle vittime del terrorismo e della crimi-
nalità organizzata di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, tali assunzioni avvengono per chia-
mata diretta nominativa. 

3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazio-
ni si conformano ai seguenti princìpi: 

a) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento
che garantiscano l’imparzialità e assicurino economicità e celerità di
espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all’ausilio di sistemi auto-
matizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione; 

b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a veri-
ficare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in
relazione alla posizione da ricoprire; 

c) rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; 
d) decentramento delle procedure di reclutamento; 
e) composizione delle commissioni esclusivamente con esperti

di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funziona-
ri delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non
siano componenti dell’organo di direzione politica dell’amministra-
zione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappre-

sentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni
sindacali o dalle associazioni professionali. 

4. Le determinazioni relative all’avvio di procedure di recluta-
mento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base
della programmazione triennale del fabbisogno di personale delibe-
rata ai sensi dell’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni ed integrazioni. Per le amministrazioni
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, ivi compre-
sa l’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei segretari comuna-
li e provinciali, gli enti pubblici non economici e gli enti di ricerca,
con organico superiore alle 200 unità, l’avvio delle procedure concor-
suali è subordinato all’emanazione di apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare su proposta del Ministro per la
funzione pubblica di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze. 

4-bis. L’avvio delle procedure concorsuali mediante l’emanazio-
ne di apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, di cui al
comma 4 si applica anche alle procedure di reclutamento a tempo
determinato per contingenti superiori alle cinque unità, inclusi i con-
tratti di formazione e lavoro, e tiene conto degli aspetti finanziari,
nonché dei criteri previsti dall’articolo 36. 

5. I concorsi pubblici per le assunzioni nelle amministrazioni
dello Stato e nelle aziende autonome si espletano di norma a livello
regionale. Eventuali deroghe, per ragioni tecnico-amministrative o di
economicità, sono autorizzate dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri. Per gli uffici aventi sede regionale, compartimentale o provincia-
le possono essere banditi concorsi unici circoscrizionali per l’accesso
alle varie professionalità. 

5-bis. I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di
prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. La
presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti
collettivi. 

5-ter. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del perso-
nale presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un
termine di tre anni dalla data di pubblicazione. Sono fatti salvi i
periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali. Il principio
della parità di condizioni per l’accesso ai pubblici uffici è garantito,
mediante specifiche disposizioni del bando, con riferimento al luogo
di residenza dei concorrenti, quando tale requisito sia strumentale
all’assolvimento di servizi altrimenti non attuabili o almeno non
attuabili con identico risultato.

6. Ai fini delle assunzioni di personale presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri e le amministrazioni che esercitano competen-
ze istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia,
di giustizia ordinaria, amministrativa, contabile e di difesa in giudi-
zio dello Stato, si applica il disposto di cui all’articolo 26 della legge
1° febbraio 1989, n. 53, e successive modificazioni ed integrazioni. 

7. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi degli
enti locali disciplina le dotazioni organiche, le modalità di assunzio-
ne agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, nel
rispetto dei princìpi fissati dai commi precedenti.».

Note all’art. 5, comma 2:

– L’art. 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche”, così dispone:

«Utilizzo di contratti di lavoro flessibile. – 1. Per le esigenze con-
nesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche amministra-
zioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a
tempo indeterminato seguendo le procedure di reclutamento previste
dall’articolo 35.

2. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali le
amministrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme contrattua-
li flessibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codi-
ce civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa,
nel rispetto delle procedure di reclutamento vigenti. Ferma restando
la competenza delle amministrazioni in ordine alla individuazione
delle necessità organizzative in coerenza con quanto stabilito dalle
vigenti disposizioni di legge, i contratti collettivi nazionali provvedo-
no a disciplinare la materia dei contratti di lavoro a tempo determi-
nato, dei contratti di formazione e lavoro, degli altri rapporti forma-
tivi e della somministrazione di lavoro ed il lavoro accessorio di cui
alla lettera d), del comma 1, dell’articolo 70 del decreto legislativo n.
276/2003, e successive modificazioni ed integrazioni, in applicazione
di quanto previsto dal decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368,
dall’articolo 3 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, dall’articolo
16 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, dal decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276 per quanto riguarda la somministrazione di lavo-
ro ed il lavoro accessorio di cui alla lettera d), del comma 1, dell’arti-
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colo 70 del medesimo decreto legislativo n. 276 del 2003, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, nonché da ogni successiva modifi-
cazione o integrazione della relativa disciplina con riferimento alla
individuazione dei contingenti di personale utilizzabile. Non è possi-
bile ricorrere alla somministrazione di lavoro per l’esercizio di fun-
zioni direttive e dirigenziali. 

3. Al fine di combattere gli abusi nell’utilizzo del lavoro flessibi-
le, entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base di apposite istruzio-
ni fornite con Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione, le amministrazioni redigono, senza nuovi o maggio-
ri oneri per la finanza pubblica, un analitico rapporto informativo
sulle tipologie di lavoro flessibile utilizzate da trasmettere, entro il 31
gennaio di ciascun anno, ai nuclei di valutazione o ai servizi di con-
trollo interno di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, non-
ché alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
funzione pubblica che redige una relazione annuale al Parlamento.
Al dirigente responsabile di irregolarità nell’utilizzo del lavoro flessi-
bile non può essere erogata la retribuzione di risultato. 

4. Le amministrazioni pubbliche comunicano, nell’ambito del
rapporto di cui al precedente comma 3, anche le informazioni con-
cernenti l’utilizzo dei lavoratori socialmente utili. 

5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguar-
danti l’assunzione o l’impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche
amministrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di
lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche ammini-
strazioni, ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavorato-
re interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante dalla
prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le
amministrazioni hanno l’obbligo di recuperare le somme pagate a
tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazio-
ne sia dovuta a dolo o colpa grave. I dirigenti che operano in viola-
zione delle disposizioni del presente articolo sono responsabili anche
ai sensi dell’articolo 21 del presente decreto. Di tali violazioni si terrà
conto in sede di valutazione dell’operato del dirigente ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.

5-bis. Le disposizioni previste dall’articolo 5, commi 4-quater, 4-
quinquies e 4-sexies del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368
si applicano esclusivamente al personale reclutato secondo le proce-
dure di cui all’articolo 35, comma 1, lettera b), del presente decreto.».

– Il decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 reca “Attuazione
della direttiva 1999/70/CE relativa all’accordo quadro sul lavoro a
tempo determinato concluso dall’UNICE, dal CEEP e dal CES.” Ed è
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 9 ottobre
2001, n. 235.

Note all’art. 6, comma 1:

– Per i commi 10, 11 e 12 dell’art. 17 del decreto legge 1 luglio
2009, n. 78 recante “Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di ter-
mini”, vedi nota all’art. 1, comma 1.

– Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 reca “Norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazio-
ni pubbliche” ed è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana 9 maggio 2001, n. 106, S.O..».

– Il comma 557 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2007).”, così dispone:

«557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto
di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale,
al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP,
con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo
il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azio-
ni da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in ter-
mini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

a) riduzione dell’incidenza percentuale delle spese di personale
rispetto al complesso delle spese correnti, attraverso parziale reinte-
grazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro flessibi-
le; 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-
amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l’obietti-
vo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in
organico; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione
integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni det-
tate per le amministrazioni statali.».

– L’art. 71 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, recante
“Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2005.”, così
dispone:

«Fondo unico per il precariato. – 1. A decorrere dall’esercizio
finanziario 2005, nel bilancio della Regione è istituito un fondo unico
da destinare al finanziamento degli interventi previsti dall’articolo
39, commi 1, 2 e 5, della legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20, dal-

l’articolo 83 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4, dall’articolo 1,
comma 3, della legge regionale 9 ottobre 1998, n. 27, nonché delle
misure di fuoriuscita dal bacino dei lavori socialmente utili previste
dall’articolo 25 della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21 e delle
altre misure di fuoriuscita previste dalla legislazione vigente finan-
ziate con oneri a carico del bilancio regionale.

2. I finanziamenti previsti a decorrere dall’esercizio finanziario
2005 per gli interventi di cui al comma 1 confluiscono nel fondo di
cui al comma medesimo.

3. Per l’assunzione degli impegni per le finalità di cui al comma
1 si provvede ai sensi dell’articolo 11, comma 6, della legge regionale
8 luglio 1977, n. 47, nei limiti dello stanziamento previsto nel bilan-
cio di competenza.”

Note all’art. 6, comma 5:

Gli articoli 77 bis e 77 ter del decreto legge 25 giugno 2008, n.
112 convertito in legge 6 agosto 2008, n, 133, recante “Disposizioni
urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competiti-
vità, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tribu-
taria..”, così rispettivamente dispongono:

«Art. 77-bis. Patto di stabilità interno per gli enti locali. – 1. Ai fini
della tutela dell’unità economica della Repubblica, le province e i
comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti concorrono alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2009-
2011 con il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 2 a 31, che
costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo
comma, della Costituzione.

2. La manovra finanziaria è fissata in termini di riduzione del
saldo tendenziale di comparto per ciascuno degli anni 2009, 2010 e
2011.

3. Ai fini della determinazione dello specifico obiettivo di saldo
finanziario, le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000
abitanti applicano al saldo dell’anno 2007, calcolato in termini di
competenza mista ai sensi del comma 5, le seguenti percentuali:

a) se l’ente ha rispettato il patto di stabilità per l’anno 2007 e pre-
senta un saldo per lo stesso anno 2007, in termini di competenza
mista, negativo, le percentuali sono:

1) per le province: 17 per cento per l’anno 2009, 62 per cento per
l’anno 2010 e 125 per cento per l’anno 2011; 

2) per i comuni: 48 per cento per l’anno 2009, 97 per cento per
l’anno 2010 e 165 per cento per l’anno 2011; 

b) se l’ente ha rispettato il patto di stabilità per l’anno 2007 e pre-
senta un saldo per lo stesso anno 2007, in termini di competenza
mista, positivo, le percentuali sono:

1) per le province: 10 per cento per l’anno 2009, 10 per cento per
l’anno 2010 e 0 per cento per l’anno 2011; 

2) per i comuni: 10 per cento per l’anno 2009, 10 per cento per
l’anno 2010 e 0 per cento per l’anno 2011; 

c) se l’ente non ha rispettato il patto di stabilità per l’anno 2007
e presenta un saldo per lo stesso anno 2007, in termini di competen-
za mista, positivo, le percentuali sono:

1) per le province: 0 per cento per l’anno 2009, 0 per cento per
l’anno 2010 e 0 per cento per l’anno 2011; 

2) per i comuni: 0 per cento per l’anno 2009, 0 per cento per l’an-
no 2010 e 0 per cento per l’anno 2011; 

d) se l’ente non ha rispettato il patto di stabilità per l’anno 2007
e presenta un saldo per lo stesso anno 2007, in termini di competen-
za mista, negativo, le percentuali sono:

1) per le province: 22 per cento per l’anno 2009, 80 per cento per
l’anno 2010 e 150 per cento per l’anno 2011; 

2) per i comuni: 70 per cento per l’anno 2009, 110 per cento per
l’anno 2010 e 180 per cento per l’anno 2011.

4. Per gli enti per i quali negli anni 2004-2005, anche per frazio-
ne di anno, l’organo consiliare era stato commissariato ai sensi del-
l’articolo 141 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successi-
ve modificazioni, si applicano ai fini del patto di stabilità interno le
stesse regole degli enti di cui al comma 3, lettera b), del presente arti-
colo.

4-bis. Per gli enti per i quali negli anni 2007-2009, anche per fra-
zione di anno, l’organo consiliare era stato commissariato ai sensi
dell’ articolo 143 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modificazioni, si applicano ai fini del patto di stabilità inter-
no le stesse regole degli enti di cui al comma 3, lettera b), del presen-
te articolo, prendendo come base di riferimento le risultanze conta-
bili dell’esercizio finanziario precedente a quello di assoggettamento
alle regole del patto di stabilità interno. 

5. Il saldo finanziario tra entrate finali e spese finali calcolato in
termini di competenza mista è costituito dalla somma algebrica degli
importi risultanti dalla differenza tra accertamenti e impegni, per la
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parte corrente, e dalla differenza tra incassi e pagamenti, per la parte
in conto capitale, al netto delle entrate derivanti dalla riscossione di
crediti e delle spese derivanti dalla concessione di crediti. 

6. Gli enti di cui al comma 3, lettere a) e d), devono conseguire,
per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, un saldo finanziario in ter-
mini di competenza mista almeno pari al corrispondente saldo finan-
ziario dell’anno 2007, quale risulta dai conti consuntivi, migliorato
dell’importo risultante dall’applicazione delle percentuali indicate
nelle stesse lettere a) e d).

7. Gli enti di cui al comma 3, lettere b) e c), devono conseguire,
per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, un saldo finanziario in ter-
mini di competenza mista almeno pari al corrispondente saldo finan-
ziario dell’anno 2007, quale risulta dai conti consuntivi, peggiorato
dell’importo risultante dall’applicazione delle percentuali indicate
nelle stesse lettere b) e c).

7-bis. Nel saldo finanziario di cui al comma 5 non sono conside-
rate le risorse provenienti dallo Stato e le relative spese di parte cor-
rente e in conto capitale sostenute dalle province e dai comuni per
l’attuazione delle ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei
ministri a seguito di dichiarazione dello stato di emergenza.
L’esclusione delle spese opera anche se esse sono effettuate in più
anni, purché nei limiti complessivi delle medesime risorse. 

7-ter. Le province e i comuni che beneficiano dell’esclusione di
cui al comma 7-bis sono tenuti a presentare alla Presidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile, entro il
mese di gennaio dell’anno successivo, l’elenco delle spese escluse dal
patto di stabilità interno, ripartite nella parte corrente e nella parte in
conto capitale. 

7-quater. Nel saldo finanziario di cui al comma 5 non sono con-
siderate le risorse provenienti direttamente o indirettamente
dall’Unione europea né le relative spese di parte corrente e in conto
capitale sostenute dalle province e dai comuni. L’esclusione delle
spese opera anche se effettuate in più anni, purché nei limiti com-
plessivi delle medesime risorse. 

7-quinquies. Nei casi in cui l’Unione europea riconosca importi
inferiori a quelli considerati ai fini dell’applicazione di quanto previ-
sto dal comma 7-quater, l’importo corrispondente alle spese non rico-
nosciute è incluso tra le spese del patto di stabilità interno relativo
all’anno in cui è comunicato il mancato riconoscimento. Ove la
comunicazione sia effettuata nell’ultimo quadrimestre, il recupero
può essere conseguito anche nell’anno successivo. 

7-sexies. Nel saldo finanziario di cui al comma 5 non sono con-
siderate le risorse provenienti dai trasferimenti di cui ai commi 704
e 707 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, né le relati-
ve spese in conto capitale sostenute dai comuni. L’esclusione delle
spese opera anche se effettuate in più anni, purché nei limiti com-
plessivi delle medesime risorse. 

8. [abrogato]
9. Per l’anno 2009, nel caso in cui l’incidenza percentuale del-

l’importo di cui al comma 3, lettere a) e d), sull’importo delle spese
finali dell’anno 2007, al netto delle concessioni di crediti, risulti per i
comuni superiore al 20 per cento, il comune deve considerare come
obiettivo del patto di stabilità interno l’importo corrispondente al 20
per cento della spesa finale.

9-bis. A decorrere dall’anno 2009, per gli enti di cui al comma 3,
lettera b), che nell’anno 2007 hanno percepito dividendi determinati
da operazioni straordinarie poste in essere da società quotate in mer-
cati regolamentati operanti nel settore dei servizi pubblici locali, le
percentuali indicate nel medesimo comma sono applicate alla media
dei saldi del quinquennio 2003-2007, calcolati in termini di compe-
tenza mista ai sensi del comma 5. 

10. Al fine di ricondurre la dinamica di crescita del debito in coe-
renza con gli obiettivi di finanza pubblica, le province e i comuni sog-
getti al patto di stabilità interno possono aumentare, a decorrere dal-
l’anno 2010, la consistenza del proprio debito al 31 dicembre dell’an-
no precedente in misura non superiore alla percentuale annualmen-
te determinata, con proiezione triennale e separatamente tra i comu-
ni e le province, con decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze sulla base degli obiettivi programmatici indicati nei Documenti di
programmazione economico-finanziaria. Resta fermo il limite di
indebitamento stabilito dall’ articolo 204 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, e successive modificazioni.

11. Nel caso in cui la provincia o il comune soggetto al patto di
stabilità interno registri per l’anno precedente un rapporto percen-
tuale tra la consistenza complessiva del proprio debito e il totale delle
entrate correnti, al netto dei trasferimenti statali e regionali, superio-
re alla misura determinata con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, la
percentuale di cui al comma 10 è ridotta di un punto. Il rapporto per-
centuale è aggiornato con cadenza triennale.

12. Il bilancio di previsione degli enti locali ai quali si applicano
le disposizioni del patto di stabilità interno deve essere approvato

iscrivendo le previsioni di entrata e spesa di parte corrente in misura
tale che, unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrata e
spesa in conto capitale, al netto delle riscossioni e delle concessioni
di crediti, sia garantito il rispetto delle regole che disciplinano il patto
medesimo. A tal fine, gli enti locali sono tenuti ad allegare al bilancio
di previsione un apposito prospetto contenente le previsioni di com-
petenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità
interno.

13. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi del
patto di stabilità interno, il rimborso per le trasferte dei consiglieri
comunali e provinciali è, per ogni chilometro, pari a un quinto del
costo di un litro di benzina.

14. Per il monitoraggio degli adempimenti relativi al patto di sta-
bilità interno e per acquisire elementi informativi utili per la finanza
pubblica anche relativamente alla loro situazione debitoria, le pro-
vince e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti trasmet-
tono semestralmente al Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro trenta gior-
ni dalla fine del periodo di riferimento, utilizzando il sistema web
appositamente previsto per il patto di stabilità interno nel sito web
“www.pattostabilita.rgs.tesoro.it”, le informazioni riguardanti le
risultanze in termini di competenza mista, attraverso un prospetto e
con le modalità definiti con decreto del predetto Ministero, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Con lo stesso decreto è
definito il prospetto dimostrativo dell’obiettivo determinato per cia-
scun ente ai sensi dei commi 6 e 7. La mancata trasmissione del pro-
spetto dimostrativo degli obiettivi programmatici costituisce inadem-
pimento al patto di stabilità interno. La mancata comunicazione al
sistema web della situazione di commissariamento ai sensi del
comma 18, secondo le indicazioni di cui al decreto previsto dal primo
periodo del presente comma, determina per l’ente inadempiente l’as-
soggettamento alle regole del patto di stabilità interno.

15. Ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi del patto di
stabilità interno, ciascuno degli enti di cui al comma 1 è tenuto a
inviare, entro il termine perentorio del 31 marzo dell’anno successi-
vo a quello di riferimento, al Ministero dell’economia e delle finanze
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, una certifica-
zione del saldo finanziario in termini di competenza mista consegui-
to, sottoscritta dal rappresentante legale e dal responsabile del servi-
zio finanziario, secondo un prospetto e con le modalità definiti dal
decreto di cui al comma 14. La mancata trasmissione della certifica-
zione entro il termine perentorio del 31 marzo costituisce inadempi-
mento al patto di stabilità interno. Nel caso in cui la certificazione,
sebbene trasmessa in ritardo, attesti il rispetto del patto, non si appli-
cano le disposizioni di cui al comma 20, ma si applicano, fino alla
data di invio della certificazione, solo quelle di cui al comma 4 dell’
articolo 76.

16. Qualora dai conti della tesoreria statale degli enti locali si
registrino prelevamenti non coerenti con gli impegni in materia di
obiettivi di debito assunti con l’Unione europea, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato città ed autonomie
locali, adotta adeguate misure di contenimento dei prelevamenti.

17. Gli enti istituiti negli anni 2007 e 2008 sono soggetti alle
regole del patto di stabilità interno, rispettivamente, dagli anni 2010
e 2011 assumendo, quale base di calcolo su cui applicare le regole, le
risultanze, rispettivamente, degli esercizi 2008 e 2009.

18. Gli enti locali commissariati ai sensi dell’ articolo 143 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono soggetti alle regole del
patto di stabilità interno dall’anno successivo a quello della rielezio-
ne degli organi istituzionali.

19. Le informazioni previste dai commi 14 e 15 sono messe a
disposizione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica,
nonché dell’Unione delle province d’Italia (UPI) e dell’Associazione
nazionale dei comuni italiani (ANCI) da parte del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, secondo modalità e contenuti individuati tra-
mite apposite convenzioni. 

20. In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno
relativo agli anni 2008-2011, alla provincia o comune inadempiente
sono ridotti per un importo pari alla differenza, se positiva, tra il
saldo programmatico e il saldo reale, e comunque per un importo
non superiore al 5 per cento, i contributi ordinari dovuti dal
Ministero dell’interno per l’anno successivo. Inoltre, l’ente inadem-
piente non può, nell’anno successivo a quello dell’inadempienza:

a) impegnare spese correnti in misura superiore all’importo
annuale minimo dei corrispondenti impegni effettuati nell’ultimo
triennio; 

b) ricorrere all’indebitamento per gli investimenti. I mutui e i
prestiti obbligazionari posti in essere con istituzioni creditizie o
finanziarie per il finanziamento degli investimenti devono essere cor-
redati da apposita attestazione, da cui risulti il conseguimento degli
obiettivi del patto di stabilità interno per l’anno precedente. L’istituto
finanziatore o l’intermediario finanziario non può procedere al finan-
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ziamento o al collocamento del prestito in assenza della predetta
attestazione. 

21. Restano altresi ferme, per gli enti inadempienti al patto di
stabilità interno, le disposizioni recate dal comma 4 dell’ articolo 76. 

21-bis. In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno
per l’anno 2008 relativamente ai pagamenti concernenti spese per
investimenti effettuati nei limiti delle disponibilità di cassa a fronte
di impegni regolarmente assunti ai sensi dell’articolo 183 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, entro la
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, le disposizioni di cui ai commi 20 e 21 del presente articolo non
si applicano agli enti locali che hanno rispettato il patto di stabilità
interno nel triennio 2005-2007 e che hanno registrato nell’anno 2008
impegni per spesa corrente, al netto delle spese per adeguamenti con-
trattuali del personale dipendente, compreso il segretario comunale,
per un ammontare non superiore a quello medio corrispondente del
triennio 2005-2007. 

22. Le misure di cui ai commi 20, lettera a), e 21 non concorro-
no al perseguimento degli obiettivi assegnati per l’anno in cui le
misure vengono attuate.

23. Qualora venga conseguito l’obiettivo programmatico asse-
gnato al settore locale, le province e i comuni virtuosi possono, nel-
l’anno successivo a quello di riferimento, escludere dal computo del
saldo di cui al comma 15 un importo pari al 70 per cento della diffe-
renza, registrata nell’anno di riferimento, tra il saldo conseguito dagli
enti inadempienti al patto di stabilità interno e l’obiettivo program-
matico assegnato. La virtuosità degli enti è determinata attraverso la
valutazione della posizione di ciascun ente rispetto ai due indicatori
economico-strutturali di cui al comma 24. L’assegnazione a ciascun
ente dell’importo da escludere è determinata mediante una funzione
lineare della distanza di ciascun ente virtuoso dal valore medio degli
indicatori individuato per classe demografica. Le classi demografiche
considerate sono:

a) per le province:
1) province con popolazione fino a 400.000 abitanti; 
2) province con popolazione superiore a 400.000 abitanti; 
b) per i comuni:
1) comuni con popolazione superiore a 5.000 e fino a 50.000 abi-

tanti; 
2) comuni con popolazione superiore a 50.000 e fino a 100.000

abitanti; 
3) comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti. 
24. Gli indicatori di cui al comma 23 sono finalizzati a misurare

il grado di rigidità strutturale dei bilanci e il grado di autonomia
finanziaria degli enti. 

25. Per le province l’indicatore per misurare il grado di autono-
mia finanziaria non si applica sino all’attuazione del federalismo
fiscale. 

26. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’interno, d’intesa con la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, sono definiti i due indicatori econo-
mico-strutturali di cui al comma 24 e i valori medi per fasce demo-
grafiche sulla base dei dati annualmente acquisiti attraverso la certi-
ficazione relativa alla verifica del rispetto del patto di stabilità inter-
no. Con lo stesso decreto sono definite le modalità di riparto in base
agli indicatori. Gli importi da escludere dal patto sono pubblicati nel
sito web “www.pattostabilita.rgs.tesoro.it” del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato. A decorrere dall’anno 2010 l’applica-
zione degli indicatori di cui ai commi 23 e 24 dovrà tenere conto,
oltre che delle fasce demografiche, anche delle aree geografiche da
individuare con il decreto di cui al presente comma. 

27. Resta ferma l’applicazione di quanto stabilito dall’ articolo 1,
comma 685-bis, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, introdotto dall’
articolo 1, comma 379, lettera i), della legge 24 dicembre 2007, n.
244, in relazione all’attivazione di un nuovo sistema di acquisizione
dei dati di competenza finanziaria.

28. Le disposizioni recate dal presente articolo sono aggiornate
anche sulla base dei nuovi criteri adottati in sede europea ai fini della
verifica del rispetto del patto di stabilità e crescita.

29. Le disposizioni di cui ai commi 10 e 11 si applicano anche ai
comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.

30. Resta confermata per il triennio 2009-2011, ovvero sino all’at-
tuazione del federalismo fiscale se precedente all’anno 2011, la
sospensione del potere degli enti locali di deliberare aumenti dei tri-
buti, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di ali-
quote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato, di cui all’ arti-
colo 1, comma 7, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, fatta eccezione
per gli aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani (TARSU).

31. Le disposizioni del presente articolo si applicano, per il
periodo rispettivamente previsto, fino alla definizione dei contenuti
del nuovo patto di stabilità interno nel rispetto dei saldi fissati.

32. Ai fini dell’attuazione dell’ articolo 1, comma 4, del citato
decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, entro il 30 aprile 2009, i comu-
ni trasmettono al Ministero dell’interno la certificazione del mancato
gettito accertato, secondo modalità stabilite con decreto del medesi-
mo Ministero.».

«Art. 77-ter. Patto di stabilità interno delle regioni e delle province
autonome. – 1. Ai fini della tutela dell’unità economica della
Repubblica, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per
il triennio 2009-2011 con il rispetto delle disposizioni di cui ai commi
da 2 a 19, che costituiscono principi fondamentali del coordinamen-
to della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e
119, secondo comma, della Costituzione.

2. Continua ad applicarsi la sperimentazione sui saldi di cui
all’articolo 1, comma 656, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

3. In attesa dei risultati della sperimentazione di cui al comma 2,
per gli anni 2009-2011, il complesso delle spese finali di ciascuna
regione a statuto ordinario, determinato ai sensi del comma 4, non
può essere superiore, per l’anno 2009, al corrispondente complesso di
spese finali determinate sulla base dell’obiettivo programmatico per
l’anno 2008 diminuito dello 0,6 per cento, e per gli anni 2010 e 2011,
non può essere rispettivamente superiore al complesso delle corri-
spondenti spese finali dell’anno precedente, calcolato assumendo il
pieno rispetto del patto di stabilità interno, aumentato dell’1,0 per
cento per l’anno 2010 e diminuito dello 0,9 per cento per l’anno 2011.
L’obiettivo programmatico per l’anno 2008 è quello risultante dall’ap-
plicazione dell’ articolo 1, comma 657, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

4. Il complesso delle spese finali è determinato dalla somma
delle spese correnti ed in conto capitale, al netto delle:

a) spese per la sanità, cui si applica la specifica disciplina di set-
tore; 

b) spese per la concessione di crediti.
5. Le spese finali sono determinate sia in termini di competenza

sia in termini di cassa.
5-bis. A decorrere dall’anno 2008, le spese in conto capitale per

interventi cofinanziati correlati ai finanziamenti dell’Unione euro-
pea, con esclusione delle quote di finanziamento statale e regionale,
non sono computate nella base di calcolo e nei risultati del patto di
stabilità interno delle regioni e delle province autonome. 

5-ter. Nei casi in cui l’Unione europea riconosca importi inferio-
ri a quelli considerati ai fini dell’applicazione di quanto previsto dal
comma 5-bis, l’importo corrispondente alle spese non riconosciute è
incluso tra le spese del patto di stabilità interno relativo all’anno in
cui è comunicato il mancato riconoscimento. Ove la comunicazione
sia effettuata nell’ultimo quadrimestre, il recupero può essere conse-
guito anche nell’anno successivo. 

5-quater. Le regioni, cui si applicano limiti alla spesa, possono
ridefinire il proprio obiettivo di cassa attraverso una corrispondente
riduzione dell’obiettivo degli impegni di parte correnti e relativi agli
interessi passivi e oneri finanziari diversi, alla spesa di personale, alla
produzione di servizi in economia e all’acquisizione di servizi e for-
niture, calcolata con riferimento agli impegni correnti dell’ultimo
esercizio in cui la regione ha rispettato il patto. Entro il 30 giugno le
regioni comunicano al Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato l’obiettivo pro-
grammatico di cassa rideterminato, l’obiettivo programmatico di
competenza relativo alle spese compensate e l’obiettivo programma-
tico di competenza relativo alle spese non compensate, unitamente
agli elementi informativi necessari a verificare le modalità di calcolo
degli obiettivi. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite
le modalità per il monitoraggio e la certificazione di cui ai commi 12
e 13. 

6. Per gli esercizi 2009, 2010 e 2011, le regioni a statuto speciale
e le province autonome di Trento e di Bolzano concordano, entro il
31 dicembre di ciascun anno precedente, con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze il livello complessivo delle spese correnti e in
conto capitale, nonché dei relativi pagamenti, in coerenza con gli
obiettivi di finanza pubblica per il periodo 2009-2011; a tale fine,
entro il 31 ottobre di ciascun anno precedente, il presidente dell’ente
trasmette la proposta di accordo al Ministro dell’economia e delle
finanze. In caso di mancato accordo si applicano le disposizioni sta-
bilite per le regioni a statuto ordinario. Per gli enti locali dei rispetti-
vi territori provvedono alle finalità correlate al patto di stabilità inter-
no le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di
Bolzano, esercitando le competenze alle stesse attribuite dai rispetti-
vi statuti di autonomia e dalle relative norme di attuazione. Qualora
le predette regioni e province autonome non provvedano entro il 31
dicembre di ciascun anno precedente, si applicano, per gli enti loca-
li dei rispettivi territori, le disposizioni previste per gli altri enti loca-
li in materia di patto di stabilità interno.
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7. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano concorrono al riequilibrio della finanza pubblica, oltre
che nei modi stabiliti dal comma 6, anche con misure finalizzate a
produrre un risparmio per il bilancio dello Stato, mediante l’assun-
zione dell’esercizio di funzioni statali, attraverso l’emanazione, con le
modalità stabilite dai rispettivi statuti, di specifiche norme di attua-
zione statutaria; tali norme di attuazione precisano le modalità e l’en-
tità dei risparmi per il bilancio dello Stato da ottenere in modo per-
manente o comunque per annualità definite.

8. Sulla base degli esiti della sperimentazione di cui al comma 2,
le norme di attuazione devono altresì prevedere le disposizioni per
assicurare in via permanente il coordinamento tra le misure di finan-
za pubblica previste dalle leggi costituenti la manovra finanziaria
dello Stato e l’ordinamento della finanza regionale previsto da cia-
scuno statuto speciale e dalle relative norme di attuazione.

9. Sulla base degli esiti della sperimentazione di cui al comma
2 si procede, anche nei confronti di una sola o più regioni, a ridefi-
nire con legge le regole del patto di stabilità interno e l’anno di
prima applicazione delle regole. Le nuove regole devono comunque
tenere conto del saldo in termini di competenza mista calcolato
quale somma algebrica degli importi risultanti dalla differenza tra
accertamenti e impegni, per la parte corrente, e dalla differenza tra
incassi e pagamenti, per la parte in conto capitale. Per le regioni a
statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano
può essere assunto a riferimento, con l’accordo di cui al comma 6,
il saldo finanziario anche prima della conclusione del procedimen-
to e della approvazione del decreto previsto dall’ articolo 1, comma
656, della legge n. 296 del 2006 a condizione che la sperimentazio-
ne effettuata secondo le regole stabilite dal presente comma abbia
con seguito esiti positivi per il raggiungimento degli obiettivi di
finanza pubblica.

10. Resta ferma la facoltà delle regioni e delle province autono-
me di Trento e di Bolzano di estendere le regole del patto di stabilità
interno nei confronti dei loro enti ed organismi strumentali, nonché
degli enti ad ordinamento regionale o provinciale.

11. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi riferiti
ai saldi di finanza pubblica, la regione, sulla base di criteri stabiliti in
sede di consiglio delle autonomie locali, può adattare per gli enti
locali del proprio territorio le regole e i vincoli posti dal legislatore
nazionale, in relazione alla diversità delle situazioni finanziarie esi-
stenti nelle regioni stesse, fermo restando l’obiettivo complessiva-
mente determinato in applicazione dell’articolo 77-bis per gli enti
della regione e risultante dalla comunicazione effettuata dal
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato alla regione interessata.

12. Per il monitoraggio degli adempimenti relativi al patto di sta-
bilità interno e per acquisire elementi informativi utili per la finanza
pubblica anche relativamente alla propria situazione debitoria, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano trasmettono
trimestralmente al Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro trenta gior-
ni dalla fine del periodo di riferimento, utilizzando il sistema web
appositamente previsto per il patto di stabilità interno nel sito
“www.pattostabilita.rgs.tesoro.it” le informazioni riguardanti sia la
gestione di competenza sia quella di cassa, attraverso un prospetto e
con le modalità definiti con decreto del predetto Ministero, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano. 

13. Ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi del patto di
stabilità interno, ciascuna regione e provincia autonoma è tenuta ad
inviare, entro il termine perentorio del 31 marzo dell’anno successi-
vo a quello di riferimento, al Ministero dell’economia e delle finanze,
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, una certificazio-
ne, sottoscritta dal rappresentante legale dell’ente e dal responsabile
del servizio finanziario secondo un prospetto e con le modalità defi-
nite dal decreto di cui al comma 12. La mancata trasmissione della
certificazione entro il termine perentorio del 31 marzo costituisce
inadempimento al patto di stabilità interno. Nel caso in cui la certifi-
cazione, sebbene trasmessa in ritardo, attesti il rispetto del patto, non
si applicano le disposizioni di cui al comma 15 del presente articolo,
ma si applicano solo quelle di cui al comma 4 dell’ articolo 76.

14. Ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi del patto di
stabilità interno, ciascuna regione a statuto speciale e provincia auto-
noma è tenuta ad osservare quanto previsto dalle norme di attuazio-
ne statutaria emanate ai sensi del comma 8. Fino alla emanazione
delle predette norme di attuazione statutaria si provvede secondo
quanto disposto dall’accordo concluso ai sensi del comma 6.

15. In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno rela-
tivo agli anni 2008-2011 la regione o la provincia autonoma inadem-
piente non può nell’anno successivo a quello dell’inadempienza:

a) impegnare spese correnti, al netto delle spese per la sanità, in
misura superiore all’importo annuale minimo dei corrispondenti
impegni effettuati nell’ultimo triennio; 

b) ricorrere all’indebitamento per gli investimenti. I mutui e i pre-
stiti obbligazionari posti in essere con istituzioni creditizie e finanzia-
rie per il finanziamento degli investimenti devono essere corredati da
apposita attestazione da cui risulti il conseguimento degli obiettivi del
patto di stabilità interno per l’anno precedente. L’istituto finanziatore
o l’intermediario finanziario non può procedere al finanziamento o al
collocamento del prestito in assenza della predetta attestazione. 

16. Restano altresì ferme per gli enti inadempienti al patto di sta-
bilità interno le disposizioni recate dal comma 4 dell’ articolo 76. 

17. Continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’ articolo 1,
comma 664, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all’ articolo 6,
comma 1-bis, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, introdot-
to dall’ articolo 1, comma 675, della legge n. 296 del 2006.

18. Le disposizioni recate dal presente articolo sono aggiornate
anche sulla base dei nuovi criteri che vengono adottati in sede euro-
pea ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità e crescita.

19. Resta confermata per il triennio 2009-2011, ovvero sino
all’attuazione del federalismo fiscale se precedente all’anno 2011, la
sospensione del potere delle regioni di deliberare aumenti dei tribu-
ti, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di ali-
quote di tributi ad esse attribuiti con legge dello Stato di cui all’ arti-
colo 1, comma 7, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126.

20. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano per il
periodo rispettivamente previsto fino alla definizione dei contenuti
del nuovo patto di stabilità interno nel rispetto dei saldi fissati.».

Note all’art. 6, comma 6:

– L’art. 76 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito in
legge 6 agosto 2008, n, 133, recante “Disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizza-
zione della finanza pubblica e la perequazione tributaria.”, così
dispone:

«Spese di personale per gli enti locali e delle camere di commercio.
– 1. [abrogato.]

2. [abrogato.]
3. L’articolo 82, comma 11, del testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267 e successive modificazioni è sostituito dal seguente: “La corre-
sponsione dei gettoni di presenza è comunque subordinata alla effet-
tiva partecipazione del consigliere a consigli e commissioni; il rego-
lamento ne stabilisce termini e modalità”.

4. In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno nel-
l’esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assun-
zioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia con-
trattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e con-
tinuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di
stabilizzazione in atto. E’ fatto altresì divieto agli enti di stipulare
contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elu-
sivi della presente disposizione.

5. [abrogato]
6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da ema-

narsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, previo accordo tra Governo, regioni e autonomie locali da
concludersi in sede di conferenza unificata, sono definiti parametri e
criteri di virtuosità, con correlati obiettivi differenziati di risparmio,
tenuto conto delle dimensioni demografiche degli enti, delle percen-
tuali di incidenza delle spese di personale attualmente esistenti
rispetto alla spesa corrente e dell’andamento di tale tipologia di spesa
nel quinquennio precedente. In tale sede sono altresì definiti: 

a) criteri e modalità per estendere la norma anche agli enti non
sottoposti al patto di stabilità interno; 

b) criteri e parametri - con riferimento agli articoli 90 e 110 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e con-
siderando in via prioritaria il rapporto tra la popolazione dell’ente ed
il numero dei dipendenti in servizio - volti alla riduzione dell’affida-
mento di incarichi a soggetti esterni all’ente, con particolare riferi-
mento agli incarichi dirigenziali e alla fissazione di tetti retributivi
non superabili in relazione ai singoli incarichi e di tetti di spesa com-
plessivi per gli enti; 

c) criteri e parametri - considerando quale base di riferimento il
rapporto tra numero dei dirigenti e dipendenti in servizio negli enti -
volti alla riduzione dell’incidenza percentuale delle posizioni dirigen-
ziali in organico.

6-bis. Sono ridotti dell’importo di 30 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2009, 2010 e 2011 i trasferimenti erariali a favore delle
comunità montane. Alla riduzione si procede intervenendo priorita-
riamente sulle comunità che si trovano ad una altitudine media infe-
riore a settecentocinquanta metri sopra il livello del mare.
All’attuazione del presente comma si provvede con decreto del
Ministro dell’interno, da adottare di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. 
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7. È fatto divieto agli enti nei quali l’incidenza delle spese di per-
sonale è pari o superiore al 40% delle spese correnti di procedere ad
assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia
contrattuale; i restanti enti possono procedere ad assunzioni di per-
sonale nel limite del 20 per cento della spesa corrispondente alle ces-
sazioni dell’anno precedente. 

8. Il personale delle aziende speciali create dalle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura non può transitare, in
caso di cessazione dell’attività delle aziende medesime, alle camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura di riferimento, se non
previa procedura selettiva di natura concorsuale e, in ogni caso, a
valere sui contingenti di assunzioni effettuabili in base alla vigente
normativa. Sono disapplicate le eventuali disposizioni statutarie o
regolamentari in contrasto con il presente articolo.».

– Per l’art. 4 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 16, recante
“Misure per la stabilizzazione del personale precario proveniente dal
regime transitorio dei lavori socialmente utili. Disposizioni
varie.”,vedi nota all’art 1, comma 1, lett. a).

– Per l’art. 25 della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21,
recante “Misure per la stabilizzazione del personale precario prove-
niente dal regime transitorio dei lavori socialmente utili. Disposizioni
varie.”, vedi nota all’art. 1, comma 1, lett. f).

– L’art. 2 della legge regionale 31 dicembre 2007, n. 27, recante
“Variazioni al bilancio della Regione ed al bilancio dell’Azienda delle
foreste demaniali della Regione Siciliana per l’anno finanziario 2007.
Proroga interventi.”, così dispone:

«Prosecuzione interventi in favore dei soggetti impegnati in attività
socialmente utili. – 1. L’Assessorato regionale del lavoro, della previ-
denza sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione è
autorizzato a disporre, per l’anno 2008, la prosecuzione degli inter-
venti in favore dei soggetti in atto impegnati nelle attività socialmen-
te utili di cui all’articolo 1 della legge regionale 5 novembre 2001, n.
17. Al relativo onere si fa fronte, nei limiti degli stanziamenti di bilan-
cio, con le risorse destinate al Fondo unico per il precariato di cui
all’articolo 71 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17.

2. All’articolo 41 della legge regionale 8 febbraio 2007, n. 2, le
parole “31 dicembre 2007”, sono sostituite dalle parole “31 dicembre
2008”. Al relativo onere si fa fronte nei limiti degli stanziamenti di
bilancio.

3. I contributi già concessi ai sensi del comma 1 dell’articolo 2
della legge regionale 26 novembre 2000, n. 24 e successive modifiche
e integrazioni, possono essere corrisposti per un ulteriore quinquen-
nio. Al relativo onere si fa fronte, nei limiti degli stanziamenti di
bilancio, con le risorse destinate al Fondo unico per il precariato di
cui all’articolo 71 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17.».

– Per l’art. 1 della legge regionale 29 dicembre 2008, n. 25, recan-
te “Interventi finanziari urgenti per l’occupazione e lo sviluppo.”, vedi
nota all’art. 4, comma 2.

Note all’art. 6, comma 8:

– Per l’art. 8 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 16, recante
“Misure per la stabilizzazione del personale precario proveniente dal
regime transitorio dei lavori socialmente utili. Disposizioni varie”,
vedi nota all’art.1, comma 1, lett. f).

– Per i commi 10, 11 e 12 dell’art. 17 del decreto legge 1 luglio
2009, n. 78 recante “Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di ter-
mini”, vedi nota all’art. 1, comma 1.

Note all’art. 7, comma 1:

– I commi 24 bis e 24 ter dell’art. 14 del decreto legge 31 maggio
2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione
finanziaria e di competitività economica.”, così rispettivamente
dispongono:

«Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli enti territoria-
li. – 24-bis. I limiti previsti ai sensi dell’articolo 9, comma 28, posso-
no essere superati limitatamente in ragione della proroga dei rappor-
ti di lavoro a tempo determinato stipulati dalle regioni a statuto spe-
ciale, nonché dagli enti territoriali facenti parte delle predette regio-
ni, a valere sulle risorse finanziarie aggiuntive appositamente reperi-
te da queste ultime attraverso apposite misure di riduzione e razio-
nalizzazione della spesa certificate dagli organi di controllo interno.
Restano fermi, in ogni caso, i vincoli e gli obiettivi previsti ai sensi del
presente articolo. Le predette amministrazioni pubbliche, per l’attua-
zione dei processi assunzionali consentiti ai sensi della normativa
vigente, attingono prioritariamente ai lavoratori di cui al presente
comma, salva motivata indicazione concernente gli specifici profili
professionali richiesti.

24-ter. Resta fermo che le disposizioni di cui al comma 9 non si
applicano alle proroghe dei rapporti di cui al comma 24-bis.”

– Per l’art.71 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17,
recante “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno
2005.”, vedi nota all’art. 6, comma 1.

Note all’art. 7, comma 2:

– L’art. 1 della legge regionale 5 novembre 2001, n. 17, recante
“Interventi urgenti in materia di lavoro.”, così dispone:

«Finanziamento di norme in materia di lavoro. – 1. Al fine di con-
sentire, fino al 31 dicembre 2001, la prosecuzione degli interventi di
cui all’articolo 70 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 e successi-
ve modifiche ed integrazioni ed il finanziamento delle relative misu-
re di fuoriuscita, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2001, l’ulte-
riore spesa di lire 600 milioni (capitolo 322106). 

2. Al fine di consentire, fino al 31 dicembre 2001, la prosecuzio-
ne degli interventi di cui all’articolo 12 della legge regionale 21
dicembre 1995, n. 85 e successive modifiche ed integrazioni ed il
finanziamento delle relative misure di fuoriuscita, per le finalità di
cui all’articolo 6, commi 7 e 8, della legge regionale 26 novembre
2000, n. 24, nonché la prosecuzione delle attività ed il finanziamento
delle relative misure di fuoriuscita dei lavoratori destinatari delle
disposizioni dell’articolo 4, commi 1 e 2, della legge regionale 26
novembre 2000, n. 24, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2001,
l’ulteriore spesa di L. 100.834 milioni (capitolo 322111).

3. Al fine di consentire, fino al 31 dicembre 2001, la prosecuzio-
ne degli interventi di cui all’articolo 1, comma 1, della legge regiona-
le 31 marzo 2001, n. 2 e il finanziamento delle relative misure di fuo-
riuscita, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2001, l’ulteriore
spesa di L. 15.000 milioni (capitolo 322116). 

4. Per il funzionamento del Comitato di gestione del fondo regio-
nale per l’occupazione dei disabili di cui all’articolo 22 della legge
regionale 26 novembre 2000, n. 24, è autorizzata, per l’esercizio
finanziario 2001, la spesa di lire 200 milioni.

5. Per l’esercizio finanziario 2001, agli oneri di lire 116.634
milioni di cui al presente articolo si provvede:

– quanto a lire 18.834 milioni con le disponibilità del capitolo
314107;

– quanto a lire 40.100 milioni con le disponibilità del capitolo
215704, accantonamento 1001;

– quanto a lire 50.000 milioni con le disponibilità del capitolo
108007;

– quanto a lire 4.000 milioni mediante riduzione della spesa
autorizzata dalla legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85, articolo 3,
comma 1 e dalla legge regionale 19 agosto 1999, n. 18, articolo 2
(capitolo 322101);

– quanto a lire 3.700 milioni mediante riduzione della spesa
autorizzata dalla legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85, articolo 5,
comma 1 e dalla legge regionale 19 agosto 1999, n. 18, articolo 2
(capitolo 322102).».

– Per l’art. 71 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, vedi
nota all’art. 6, comma 1.

Nota all’art. 8, commi 1 e 3:

L’art. 1 della legge regionale 29 dicembre 2008, n. 25, recante
“Interventi finanziari urgenti per l’occupazione e lo sviluppo.”, per
effetto delle modifiche apportate da comma 3 che pure si annota,
risulta il seguente:

«Interventi finanziari urgenti per l’occupazione e lo sviluppo. – 1.
Il termine dei contratti di cui al comma 2 dell’articolo 1 della legge
regionale 21 agosto 2007, n. 15 può essere prorogato, nei limiti degli
stanziamenti di bilancio, fino al 31 marzo 2009. Gli oneri discenden-
ti dall’applicazione del presente comma valutati in 3.740 migliaia di
euro per l’esercizio finanziario 2009 trovano riscontro nel bilancio
pluriennale della Regione per il triennio 2008-2010 U.P.B. 4.2.1.5.2 -
accantonamento 1008.

2. I contratti di lavoro stipulati ai sensi dell’articolo 3 della legge
regionale 30 ottobre 1995, n. 76 e successive modifiche ed integrazio-
ni, possono essere prorogati, nei limiti degli stanziamenti di bilancio,
sino al 31 marzo 2009, osservando i periodi di discontinuità previsti
dal comma 3 dell’articolo 5 del decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368. Le garanzie occupazionali di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge regionale 1° febbraio 2006, n. 4, sono confermate, nei limiti
degli stanziamenti di bilancio, fino al 31 marzo 2009. Per le finalità
del presente comma è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2009, la
spesa di 6.213 migliaia di euro; i relativi oneri trovano riscontro nel
bilancio pluriennale della Regione per il triennio 2008-2010
nell’U.P.B. 4.2.1.5.2, quanto a 5.550 migliaia di euro all’accantona-
mento 1001 e quanto a 663 migliaia di euro, all’accantonamento
1006.

3. L’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale,
della formazione professionale e dell’emigrazione è autorizzato a
disporre, per l’anno 2009, la prosecuzione degli interventi in favore
dei soggetti in atto impegnati nelle attività socialmente utili di cui
all’articolo 1 della legge regionale 5 novembre 2001, n. 17. Al relativo
onere si fa fronte, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, con le
risorse destinate al Fondo unico per il precariato di cui all’articolo 71
della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17.
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4. Le disposizioni di cui all’articolo 41 della legge regionale 8 feb-
braio 2007, n. 2, come modificate dall’articolo 2, comma 2, della
legge regionale 31 dicembre 2007, n. 27, possono essere prorogate,
nei limiti degli stanziamenti di bilancio, sino al 31 marzo 2009. Per
le finalità del presente comma è autorizzata, per l’esercizio finanzia-
rio 2009, la spesa di 14.375 migliaia di euro; i relativi oneri trovano
riscontro nel bilancio pluriennale della Regione per il triennio 2008-
2010 nell’U.P.B. 4.2.1.5.2, quanto ad 8.500 migliaia di euro, all’accan-
tonamento 1004 e, quanto a 5.875 migliaia di euro, all’accantona-
mento 1008.

5. Per l’esercizio finanziario 2009, a valere sulle assegnazioni
annuali in favore dei comuni, è riservata, sentita la Conferenza
Regione - Autonomie locali, al comune di Palermo una somma sino
a 36.000 migliaia di euro per consentire la prosecuzione dei lavori
effettuati dai soggetti destinatari delle disposizioni recate dall’artico-
lo 2, comma 6, della legge regionale 1 febbraio 2006, n. 4.

6. Nell’ambito dei programmi e dei progetti finanziati con fondi
regionali o extraregionali per l’esercizio 2009 e successivi, l’Agenzia
regionale per i rifiuti e le acque è tenuta a valersi delle professiona-
lità, in atto esistenti, del personale a tempo determinato, i cui con-
tratti andranno a scadere il 31 dicembre 2008 che, per le finalità del
presente comma, possono essere prorogati, nei limiti della spesa
autorizzata, al 31 marzo 2009. Per le finalità del presente comma è
autorizzata, per l’esercizio finanziario 2009, la spesa di 2.100 migliaia
di euro; i relativi oneri trovano riscontro nel bilancio pluriennale
della Regione per il triennio 2008-2010 nell’U.P.B. 4.2.1.5.2 - accanto-
namento 1006.

7. Per assicurare la continuità dell’azione tecnico-amministrati-
va dell’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente -
Dipartimento territorio ed ambiente, possono essere prorogati, nei
limiti degli stanziamenti di bilancio, nelle more dell’attuazione degli
strumenti di programmazione extraregionali, sino al 31 marzo 2009,
i contratti al personale selezionato con procedure di evidenza pubbli-
ca di seguito elencato:

a) 19 unità di personale contrattualizzato dal Dipartimento
regionale territorio ed ambiente, ai sensi del decreto del dirigente
generale del medesimo Dipartimento n. 450 del 28 giugno 2002;

b) 45 unità di personale a tempo determinato contrattualizzato
ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale 9 marzo 2005, n. 3;

c) 18 unità di personale di cui all’avviso pubblico per la selezio-
ne di esperti a supporto delle politiche ambientali relativo al comuni-
cato della Presidenza della Regione pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana 28 luglio 2006, n. 9, serie speciale
concorsi;

d) 1 unità di personale contrattualizzato dal Ministero dello svi-
luppo economico - PON-ATAS 2000-2006 - che ha prestato servizio al
Dipartimento regionale territorio ed ambiente fino al 31 ottobre
2008;

e) 10 unità di personale contrattualizzato dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare - progetto PODIS - che
ha prestato servizio al Dipartimento regionale territorio ed ambiente
fino al 30 giugno 2008.

Per le finalità del presente comma, per l’esercizio finanziario
2009, è autorizzata la spesa complessiva di 784 migliaia di euro; i
relativi oneri trovano riscontro nel bilancio pluriennale della Regione
per il triennio 2008-2010 U.P.B. 4.2.1.5.2 - accantonamento 1006.

8. La predisposizione e realizzazione dei progetti attuativi del
Fondo aree sottoutilizzate 2007-2013, previste dalla deliberazione
CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007 e successive modifiche ed integra-
zioni, rappresenta obiettivo prioritario assegnato ai dirigenti genera-
li interessati i quali sono tenuti al recupero delle somme anticipate
dalla Regione per la realizzazione dei singoli progetti.

9. Ad avvio dei progetti di cui al comma 8, le risorse autorizzate
dalla presente legge recuperate anche per effetto del medesimo
comma 8, confluiscono, tramite decreto del Ragioniere generale, nel
fondo di riserva destinato alle finalità di cui all’articolo 7 della legge
5 agosto 1978, n. 468 e successive modifiche ed integrazioni.

10. È fatto divieto alle Amministrazioni regionali, istituti, azien-
de, agenzie, consorzi, esclusi quelli costituiti unicamente tra enti
locali, organismi ed enti regionali comunque denominati, che usu-
fruiscono di trasferimenti diretti da parte della Regione, di procede-
re ad assunzioni di nuovo personale sia a tempo indeterminato che a
tempo determinato. Le disposizioni del presente comma non si appli-
cano alle aziende unità sanitarie locali e alle aziende ospedaliere e
agli enti del settore (C.E.F.P.A.S.) per i quali continuano ad applicar-
si le vigenti norme nazionali in materia.

10 bis. Per le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1
della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e successive modifiche e
integrazioni, sono fatte le procedure di cui all’articolo 30 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazio-
ni, da espletarsi con le modalità di cui all’articolo 42 della legge regio-
nale 12 maggio 2010, n. 11 nonché le assunzioni di cui alla legge 121
marzo 1999, n. 68 e successive modifiche e integrazioni, purchè nel

rispetto degli obiettivi di finanza pubblica di cui al comma 557 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modifi-
che e integrazioni. La decorrenza dei termini delle graduatorie di con-
corsi pubblici espletati negli enti locali, ancora valide alla data di
entrata in vigore della presente legge, è prorogata di un ulteriore
anno.

11. All’Assessore regionale per il bilancio e le finanze, nell’ambi-
to delle proprie competenze istituzionali, è attribuito il coordinamen-
to delle risorse regionali ed extra regionali, ivi comprese quelle deri-
vanti dalla deliberazione CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, per le quali è autorizzato a predispor-
re, con la collaborazione del Dipartimento regionale della program-
mazione ed avvalendosi della Ragioneria generale, il relativo pro-
gramma di utilizzo.

12. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

13. Al comma 4 dell’articolo 12 della legge regionale 28 dicembre
2004, n. 17 e successive modifiche ed integrazioni, le parole “entro il
31 dicembre 2008” sono sostituite dalle parole “entro il 31 dicembre
2009”. Il differimento del predetto termine vale anche per l’incidenza
del parametro di cui al medesimo comma 4, secondo le modalità già
assentite in sede di Conferenza Regione - Autonomie locali. Il differi-
mento del predetto termine produce effetti anche in ordine all’attività
gestionale riconducibile all’esercizio finanziario 2008.

14. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad appor-
tare al bilancio della Regione le variazioni discendenti dall’applica-
zione della presente legge.».

Note all’art. 8, comma 4:

L’art. 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche.”, così dispone:

«Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse. – 1.
Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico
mediante cessione del contratto di lavoro di dipendenti appartenenti
alla stessa qualifica in servizio presso altre amministrazioni, che fac-
ciano domanda di trasferimento. Le amministrazioni devono in ogni
caso rendere pubbliche le disponibilità dei posti in organico da rico-
prire attraverso passaggio diretto di personale da altre amministra-
zioni, fissando preventivamente i criteri di scelta. Il trasferimento è
disposto previo parere favorevole dei dirigenti responsabili dei servi-
zi e degli uffici cui il personale è o sarà assegnato sulla base della pro-
fessionalità in possesso del dipendente in relazione al posto ricoper-
to o da ricoprire. 

1-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, con decreto
del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e previa intesa con
la conferenza unificata, sentite le confederazioni sindacali rappresen-
tative, sono disposte le misure per agevolare i processi di mobilità,
anche volontaria, per garantire l’esercizio delle funzioni istituzionali
da parte delle amministrazioni che presentano carenze di organico.

2. I contratti collettivi nazionali possono definire le procedure e
i criteri generali per l’attuazione di quanto previsto dal comma 1. In
ogni caso sono nulli gli accordi, gli atti o le clausole dei contratti col-
lettivi volti ad eludere l’applicazione del principio del previo esperi-
mento di mobilità rispetto al reclutamento di nuovo personale. 

2-bis. Le amministrazioni, prima di procedere all’espletamento
di procedure concorsuali, finalizzate alla copertura di posti vacanti in
organico, devono attivare le procedure di mobilità di cui al comma 1,
provvedendo, in via prioritaria, all’immissione in ruolo dei dipenden-
ti, provenienti da altre amministrazioni, in posizione di comando o
di fuori ruolo, appartenenti alla stessa area funzionale, che facciano
domanda di trasferimento nei ruoli delle amministrazioni in cui pre-
stano servizio. Il trasferimento è disposto, nei limiti dei posti vacan-
ti, con inquadramento nell’area funzionale e posizione economica
corrispondente a quella posseduta presso le amministrazioni di pro-
venienza. 

2-ter. L’immissione in ruolo di cui al comma 2-bis, limitatamen-
te alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e al Ministero degli affa-
ri esteri, in ragione della specifica professionalità richiesta ai propri
dipendenti, avviene previa valutazione comparativa dei titoli di servi-
zio e di studio, posseduti dai dipendenti comandati o fuori ruolo al
momento della presentazione della domanda di trasferimento, nei
limiti dei posti effettivamente disponibili. 

2-quater. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, per fronteg-
giare le situazioni di emergenza in atto, in ragione della specifica pro-
fessionalità richiesta ai propri dipendenti può procedere alla riserva
di posti da destinare al personale assunto con ordinanza per le esi-
genze della Protezione civile e del servizio civile, nell’ambito delle
procedure concorsuali di cui all’articolo 3, comma 59, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, e all’articolo 1, comma 95, della legge 30
dicembre 2004, n. 311. 
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2-quinquies. Salvo diversa previsione, a seguito dell’iscrizione
nel ruolo dell’amministrazione di destinazione, al dipendente trasfe-
rito per mobilità si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed
economico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti collet-
tivi vigenti nel comparto della stessa amministrazione. 

2-sexies. Le pubbliche amministrazioni, per motivate esigenze
organizzative, risultanti dai documenti di programmazione previsti
all’articolo 6, possono utilizzare in assegnazione temporanea, con le
modalità previste dai rispettivi ordinamenti, personale di altre ammi-
nistrazioni per un periodo non superiore a tre anni, fermo restando
quanto già previsto da norme speciali sulla materia, nonché il regime
di spesa eventualmente previsto da tali norme e dal presente decre-
to.».

Note all’art. 8, comma 5:

– Per l’art. 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 vedi
Nota all’art. 8, comma 4.

– L’art. 26 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4 recante
“Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2003.”, così
dispone:

«Enti vigilati. – 1. Dopo il comma 2 dell’articolo 17 della legge
regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive modifiche ed integrazioni,
sono aggiunti i seguenti commi:

“2 bis. La relazione previsionale e programmatica individua
altresì per un arco temporale compreso fra tre e cinque anni l’evolu-
zione prevista per le principali grandezze economiche e finanziarie
dei bilanci dell’ente, insieme alle azioni che l’ente intraprende per il
miglioramento dei livelli di autosufficienza economica e finanziaria,
con l’esplicitazione in termini quantitativi degli effetti di tali azioni
sulle variabili economiche e finanziarie.

2 ter. Contestualmente all’approvazione del bilancio di previsio-
ne ai sensi dell’articolo 32 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 e
successive modifiche ed integrazioni, l’organo regionale di vigilanza
fissa, di concerto con l’Assessore regionale per il bilancio e le finan-
ze, per gli enti, aziende ed istituti vigilati, specifici obiettivi di gestio-
ne con valenza finanziaria, indicando la cadenza delle verifiche
periodiche.

2 quater. Entro dieci giorni dall’approvazione del bilancio di pre-
visione, gli obiettivi gestionali assegnati ai dirigenti generali o figure
apicali vengono modificati o integrati sulla scorta della relazione pro-
grammatica e degli obiettivi assegnati ai sensi del comma 2 ter, al fine
dell’effettiva realizzazione dei risultati ivi indicati come conseguibili.

2 quinquies. Accertato il mancato raggiungimento degli obietti-
vi da parte dell’ente, l’Assessore competente, previa delibera di giun-
ta, procede allo scioglimento o alla rimozione degli organi di ammi-
nistrazione responsabili dell’inadempimento.

2 sexies. Gli obiettivi di cui al presente articolo possono essere
disattesi soltanto in presenza di eventi straordinari, la cui valenza
viene attestata dal collegio sindacale.».

2. Fermi restando la riduzione di spese e l’incremento di entrate
previsti per l’esercizio finanziario 2002 rispettivamente dai commi 3
e 4 dell’articolo 17 della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8, aggiun-
ti con il comma 1 dell’articolo 21 della legge regionale 26 marzo 2002,
n. 2, nonché le riduzioni dei contributi regionali derivanti dalla man-
cata ottemperanza a dette disposizioni, gli enti, le aziende e gli istitu-
ti sottoposti a vigilanza e tutela dell’Amministrazione regionale ai
quali la Regione eroga contributi o trasferimenti per la copertura
delle spese di funzionamento o per il pareggio del bilancio adeguano
le spese e le entrate secondo le disposizioni dei commi seguenti.

3. Per gli esercizi finanziari 2003, 2004 e 2005 il livello massimo
di spese per acquisto di beni e servizi non può superare l’ammontare
delle medesime spese sostenute nell’esercizio finanziario 2001, come
risultante dal conto consuntivo, ridotto rispettivamente del 5 per
cento, del 10 per cento e del 15 per cento. Per gli enti che non realiz-
zino detta riduzione di spese, nell’esercizio successivo i trasferimen-
ti regionali senza vincolo di specifica destinazione sono ridotti di una
percentuale pari a quella della mancata riduzione fino al massimo
rispettivamente del 5 per cento, del 10 per cento e del 15 per cento, a
meno che una delibera di Giunta non attesti la presenza di esigenze
straordinarie. Le somme non erogate costituiscono economie per il
bilancio regionale.

4. Per gli esercizi finanziari 2003, 2004 e 2005 il livello minimo
delle entrate autonome è determinato aumentando le medesime
entrate accertate nell’esercizio 2001, secondo le risultanze del conto
consuntivo, rispettivamente del 5 per cento, del 10 per cento e del 15
per cento. Per gli enti che non realizzino detto incremento di entra-
te, nell’esercizio successivo i trasferimenti regionali senza vincolo di
specifica destinazione sono ridotti di una percentuale pari a quella
del mancato incremento fino al massimo rispettivamente del 5 per
cento, del 10 per cento e del 15 per cento, a meno che una delibera di
Giunta non attesti la presenza di esigenze straordinarie. Le somme
non erogate costituiscono economie per il bilancio regionale.

5. Al comma 2 dell’articolo 32 della legge regionale 7 marzo
1997, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni le parole “di cui ai
commi 2 e 3” sono sostituite con le parole “di cui al comma 2”.

6. Il comma 6 dell’articolo 32 della legge regionale 7 marzo 1997,
n. 6 e successive modifiche ed integrazioni, è così sostituito:

“6. I contributi per le spese di funzionamento di enti, aziende ed
istituti regionali sono erogati in due semestralità anticipate.
L’erogazione della seconda semestralità è condizionata alla presenta-
zione del conto consuntivo dell’anno precedente e deve essere effet-
tuata al netto dell’avanzo di amministrazione utilizzabile determina-
to con il predetto conto; l’avanzo di amministrazione utilizzabile non
viene portato in diminuzione del contributo regionale da erogare fino
alla concorrenza del 5 per cento della spesa corrente complessiva-
mente prevista risultante dal conto consuntivo e con il limite massi-
mo di 150 mila euro. Qualora l’importo da portare in diminuzione
risulti maggiore della seconda semestralità, la parte eccedente viene
conguagliata con le semestralità successive. Le somme non utilizzate
per effetto del presente comma costituiscono economie di spesa per
il bilancio regionale.”.

7. In deroga agli articoli 2 e 3 del decreto legge 16 maggio 1994,
n. 293, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 1994, n.
444, e recepito, con modifiche ed integrazioni, dalla legge regionale
28 marzo 1995, n. 22, fermo restando il limite massimo di durata in
carica dei consigli di amministrazione degli Istituti autonomi case
popolari, fissato in cinque anni dal sesto comma dell’articolo 6 della
legge 22 ottobre 1971, n. 865, nel caso di cessazione del mandato
degli organi istituzionali preposti per legge alla designazione dei pre-
sidenti, dei vicepresidenti e degli altri componenti dei consigli di
amministrazione degli Istituti autonomi case popolari, questi ultimi
restano prorogati sino alla nuova nomina da parte degli organi istitu-
zionali predetti e comunque per un periodo non superiore a sei mesi.
La presente disposizione trova applicazione anche nei confronti dei
comitati direttivi dei consorzi delle aree di sviluppo industriale.

8. La disposizione di cui all’articolo 18 della legge regionale 17
marzo 2000, n. 8, deve intendersi nel senso che le norme ivi richia-
mate sono estese ai presidenti degli enti, aziende ed istituti sottopo-
sti al controllo della Regione anche se già insediati alla data di entra-
ta in vigore della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8.

9. Nell’ambito delle proprie attribuzioni concernenti il livello di
realizzazione dell’incremento delle entrate della Regione, l’Assessore
regionale per il bilancio e le finanze riferisce semestralmente alla
Giunta regionale in ordine alla situazione finanziaria della liquida-
zione degli enti di cui alla legge regionale 20 gennaio 1999, n. 5,
acquisendo, dal commissario liquidatore, stati di avanzamento tri-
mestrali delle liquidazioni.

10. L’Assessorato regionale della cooperazione, del commercio,
dell’artigianato e della pesca è autorizzato a stipulare convenzioni
con le articolazioni regionali delle associazioni nazionali del movi-
mento cooperativo riconosciute ai sensi del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 per lo svolgi-
mento della revisione ordinaria alle società cooperative non aderenti
alle Associazioni stesse. Le convenzioni devono basarsi sugli stessi
criteri in atto vigenti e definiti dalla legge regionale 23 maggio 1991,
n. 36 e successive modifiche ed integrazioni. 

11. In ragione dell’autonomia finanziaria delle camere di com-
mercio stabilita dalla legge regionale 4 aprile 1995, n. 29, articolo 18,
è recepito il decreto del Presidente della Repubblica 20 agosto 2001,
n. 363.

12. Presso l’Assessorato regionale del bilancio e delle finanze può
essere comandato personale appartenente ad enti pubblici anche eco-
nomici nonché ad amministrazioni ed enti soggetti a controllo e/o
vigilanza della Regione o dello Stato con uffici in Sicilia e ad uffici
statali, nella misura massima di 20 unità, da inquadrare con provve-
dimento del dirigente generale del dipartimento presso cui il perso-
nale è comandato. Gli oneri per il trattamento principale sono a cari-
co dell’Amministrazione di destinazione. Al personale di cui al pre-
sente comma, con qualifica non dirigenziale si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 16, comma 7, della legge regionale 15 maggio
2000, n. 10. Al personale di cui al presente comma si applicano le
disposizioni previste dall’articolo 17 della legge regionale 12 novem-
bre 1996, n. 41.».

– L’art. 42 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.”, così
dispone:

«Norme in materia di procedure concorsuali e di assunzione di
personale. – 1. Per gli enti locali e per l’amministrazione regionale e
per gli enti sottoposti a tutela e vigilanza della medesima ammini-
strazione, il termine previsto dal comma 4 dell’articolo 19 della legge
regionale 1 settembre 1993, n. 25 è differito al 31 dicembre 2013. La
presente norma si applica anche al personale delle aziende sanitarie
con esclusione del personale dell’area medica.

2. Le disposizioni di cui al comma 10 dell’articolo 1 della legge
regionale 29 dicembre 2008, n. 25 non si applicano per i concorsi già
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espletati le cui graduatorie siano state approvate in via definitiva alla
data di entrata in vigore della legge regionale n. 25/2008.».

Nota all’art. 9, comma 1:

– Per l’art. 76 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 converti-
to in legge 6 agosto 2008, n, 133 vedi nota all’art. 6, comma 6.

Nota all’art. 9, comma 2:

– L’art. 11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recan-
te “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimiz-
zazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e traspa-
renza delle pubbliche amministrazioni.”, così dispone:

«Trasparenza. – 1. La trasparenza è intesa come accessibilità
totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti isti-
tuzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni con-
cernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli
andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento
delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e
valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire
forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamen-
to e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni
erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costituzione.

2. Ogni amministrazione, sentite le associazioni rappresentate
nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, adotta un
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, da aggiornare
annualmente, che indica le iniziative previste per garantire:

a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee
guida elaborate dalla Commissione di cui all’articolo 13; 

b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità.
3. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la massima tra-

sparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance.
4. Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell’utilizzo delle

tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché del con-
seguente risparmio sul costo del lavoro, le pubbliche amministrazio-
ni provvedono annualmente ad individuare i servizi erogati, agli
utenti sia finali che intermedi, ai sensi dell’articolo 10, comma 5, del
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279. Le amministrazioni provve-
dono altresì alla contabilizzazione dei costi e all’evidenziazione dei
costi effettivi e di quelli imputati al personale per ogni servizio eroga-
to, nonché al monitoraggio del loro andamento nel tempo, pubbli-
cando i relativi dati sui propri siti istituzionali.

5. Al fine di rendere effettivi i principi di trasparenza, le pubbli-
che amministrazioni provvedono a dare attuazione agli adempimen-
ti relativi alla posta elettronica certificata di cui all’articolo 6, comma
1, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, agli articoli 16,
comma 8, e 16-bis, comma 6, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
e di cui all’articolo 34, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69.

6. Ogni amministrazione presenta il Piano e la Relazione sulla
performance di cui all’articolo 10, comma 1, lettere a) e b), alle asso-
ciazioni di consumatori o utenti, ai centri di ricerca e a ogni altro
osservatore qualificato, nell’ambito di apposite giornate della traspa-
renza senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

7. Nell’ambito del Programma triennale per la trasparenza e l’in-
tegrità sono specificate le modalità, i tempi di attuazione, le risorse
dedicate e gli strumenti di verifica dell’efficacia delle iniziative di cui
al comma 2.

8. Ogni amministrazione ha l’obbligo di pubblicare sul proprio
sito istituzionale in apposita sezione di facile accesso e consultazio-
ne, e denominata: «Trasparenza, valutazione e merito»:

a) il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità ed il
relativo stato di attuazione; 

b) il Piano e la Relazione di cui all’articolo 10; 
c) l’ammontare complessivo dei premi collegati alla performan-

ce stanziati e l’ammontare dei premi effettivamente distribuiti; 
d) l’analisi dei dati relativi al grado di differenziazione nell’utiliz-

zo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti; 
e) i nominativi ed i curricula dei componenti degli Organismi

indipendenti di valutazione e del Responsabile delle funzioni di
misurazione della performance di cui all’articolo 14; 

f) i curricula dei dirigenti e dei titolari di posizioni organizzati-
ve, redatti in conformità al vigente modello europeo; 

g) le retribuzioni dei dirigenti, con specifica evidenza sulle com-
ponenti variabili della retribuzione e delle componenti legate alla
valutazione di risultato; 

h) i curricula e le retribuzioni di coloro che rivestono incarichi
di indirizzo politico-amministrativo; 

i) gli incarichi, retribuiti e non retribuiti, conferiti ai dipendenti
pubblici e a soggetti privati.

9. In caso di mancata adozione e realizzazione del Programma
triennale per la trasparenza e l’integrità o di mancato assolvimento

degli obblighi di pubblicazione di cui ai commi 5 e 8 è fatto divieto
di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti preposti agli
uffici coinvolti.».

Nota all’art. 10, comma 3:

L’art. 2 della legge regionale 26 novembre 2000, n. 24, recante
“Disposizioni per l’inserimento lavorativo dei soggetti utilizzati nei
lavori socialmente utili. Norme urgenti in materia di lavoro ed istitu-
zione del Fondo regionale per l’occupazione dei disabili.” per effetto
delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il seguen-
te:

«Collaborazione coordinata e continuativa nelle pubbliche
Amministrazioni. – 1. L’Assessore regionale per il lavoro, la previden-
za sociale, la formazione professionale e l’emigrazione è autorizzato
a concedere alle aziende ed enti pubblici dipendenti
dall’Amministrazione regionale o comunque da essa vigilati, agli enti
locali territoriali o istituzionali, nonché agli enti ed aziende da questi
dipendenti o comunque sottoposti a vigilanza, un contributo pari a
30.987,41 euro ripartito in cinque annualità in quote di pari importo
per ogni lavoratore a cui trova applicazione il decreto legislativo 28
febbraio 2000, n. 81, così come recepito dalla presente legge, impe-
gnato in lavori socialmente utili finanziati con risorse del bilancio
regionale ed a cui viene assicurata l’occupazione per sessanta mesi
attraverso i contratti di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2000, n. 81, e con un compenso mensile non infe-
riore a 670,39 euro. Nei casi in cui il soggetto promotore sia
l’Amministrazione regionale, l’Assessore per il lavoro, la previdenza
sociale, la formazione professionale e l’emigrazione è autorizzato a
finanziare la predetta misura. 

2. Il contributo, con le medesime percentuali di cui al comma 6
dell’articolo 12 della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85, può
essere concesso agli enti che stipulano contratti di diritto privato di
durata triennale con i soggetti prioritari di cui alla medesima legge
regionale n. 85 del 1995. Il contributo di cui al presente comma per
ogni contratto di diritto privato è ripartito in tre esercizi finanziari in
quote di pari importo. 

3. Al fine di consentire la costituzione di società miste promosse
dagli enti utilizzatori di lavoratori socialmente utili con la società
Italia lavoro S.p.A. o altre società partecipate dallo Stato o dalla
Regione aventi medesime finalità di stabilizzazione dell’occupazione
dei soggetti impegnati in lavori socialmente utili, l’Assessore regiona-
le per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione professionale e
l’emigrazione è autorizzato a concedere il contributo di cui al comma
1 ai sopraddetti enti utilizzatori per ogni lavoratore assunto a tempo
indeterminato destinatario delle disposizioni di cui all’articolo 4,
commi 1 e 2. 

4. Al fine di facilitare la costituzione delle società miste di cui al
comma 3, agli enti locali che promuovono dette società possono esse-
re concessi contributi dall’Assessore regionale per il lavoro, la previ-
denza sociale, la formazione professionale e l’emigrazione sulla base
di criteri approvati entro trenta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, sentito il parere della Conferenza Regione-autonomie
locali. Per le finalità del presente comma è autorizzata per l’esercizio
finanziario 2001 la spesa di lire 5.000 milioni, che trova riscontro nel
bilancio pluriennale della Regione, codice 01.08.02, accantonamento
1001. 

5. La selezione dei lavoratori destinatari della misura di cui al
comma 1 è operata dagli enti sulla scorta dei criteri stabiliti dalla
Commissione regionale per l’impiego, in conformità agli indirizzi
adottati dai competenti organi dello Stato conferendo priorità ai sog-
getti già utilizzati dal medesimo ente. 

6. La corresponsione del contributo di cui al comma 1 compor-
ta la decadenza da qualunque altro beneficio previsto dalla vigente
normativa per i lavoratori destinatari delle misure di fuoriuscita dal
bacino dei lavori socialmente utili, con esclusione delle riserve, delle
precedenze e delle priorità previste per l’accesso ai pubblici impieghi. 

7. L’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la
formazione professionale e l’emigrazione è autorizzato a finanziare
le misure di cui ai commi 1 e 3 rivolte a lavoratori utilizzati in lavori
socialmente utili dall’Amministrazione regionale, ancorché i predetti
lavoratori siano stati impegnati in iniziative finanziate con il fondo
nazionale per l’occupazione. 

8. Per le finalità di cui ai commi 1 e 3 e al comma 2 sono auto-
rizzati, per l’esercizio finanziario 2001, rispettivamente un limite di
impegno quinquennale di lire 14.000 milioni ed un limite di impegno
triennale di lire 6.000 milioni. La relativa spesa trova riscontro nel
bilancio pluriennale della Regione, codice 01.08.02, accantonamento
1001. “

Nota all’art. 12, comma 1:

La legge regionale 14 aprile 2006, n. 16 reca “Misure per la sta-
bilizzazione del personale precario proveniente dal regime transito-
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rio dei lavori socialmente utili. Disposizioni varie.” Ed è pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 21 aprile 2006, n. 21,
S.O. n. 11. 

Note all’art. 13, comma 3:

– L’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito in
legge 30 luglio 2010, n. 122, recante “Misure urgenti in materia di sta-
bilizzazione finanziaria e di competitività economica.”, così dispone:

«Riduzione dei costi degli apparati amministrativi. – 1. A decorre-
re dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la partecipazio-
ne agli organi collegiali di cui all’articolo 68, comma 1, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge
6 agosto 2008, n. 133, è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente
al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigen-
te; eventuali gettoni di presenza non possono superare l’importo di
30 euro a seduta giornaliera. La disposizione di cui al presente
comma non si applica alle commissioni che svolgono funzioni giuri-
sdizionali, agli organi previsti per legge che operano presso il
Ministero per l’ambiente, alla struttura di missione di cui all’art. 163,
comma 3, lettera a), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed
al consiglio tecnico-scientifico di cui all’ art. 7 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, alla
Commissione per l’esame delle istanze di indennizzi e contributi rela-
tive alle perdite subite dai cittadini italiani nei territori ceduti alla
Jugoslavia, nella Zona B dell’ex territorio libero di Trieste, nelle ex
Colonie ed in altri Paesi, istituita dall’ articolo 2 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n.
114, al Comitato di consulenza globale e di garanzia per le privatiz-
zazioni di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 30
giugno 1993 e 4 maggio 2007 nonché alla Commissione di cui all’
articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 14
maggio 2007, n. 114. 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione,
degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze
pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica;
essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute
ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i get-
toni di presenza non possono superare l’importo di 30 euro a seduta
giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma
determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli
enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati
che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non pos-
sono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico
delle pubbliche finanze, salva l’eventuale devoluzione, in base alla
vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche. La disposizione del presente comma non si
applica agli enti previsti nominativamente dal decreto legislativo n.
300 del 1999 e dal decreto legislativo n. 165 del 2001, e comunque alle
università, enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle
camere di commercio, agli enti del Servizio sanitario nazionale, agli
enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previ-
denziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di
promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze su proposta del
Ministero vigilante, nonché alle società. 

3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, comma 58 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, a decorrere dal 1 gennaio 2011 le
indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità
comunque denominate, corrisposti dalle pubbliche amministrazioni
di cui al comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
incluse le autorità indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo,
direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali
comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo,
sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi
risultanti alla data del 30 aprile 2010. Sino al 31 dicembre 2013, gli
emolumenti di cui al presente comma non possono superare gli
importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, come ridotti ai sensi
del presente comma. Le disposizioni del presente comma si applica-
no ai commissari straordinari del Governo di cui all’articolo 11 della
legge 23 agosto 1988, n. 400 nonché agli altri commissari straordina-
ri, comunque denominati. La riduzione non si applica al trattamen-
to retributivo di servizio. 

4. All’articolo 62, del decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nei casi
di rilascio dell’autorizzazione del Consiglio dei Ministri prevista dal
presente comma l’incarico si intende svolto nell’interesse dell’ammi-
nistrazione di appartenenza del dipendente ed i compensi dovuti
dalla società o dall’ente sono corrisposti direttamente alla predetta
amministrazione per confluire nelle risorse destinate al trattamento
economico accessorio della dirigenza o del personale non dirigenzia-
le.». La disposizione di cui al presente comma si applica anche agli

incarichi in corso alla data di entrata in vigore del presente provvedi-
mento. 

5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, tutti gli enti
pubblici, anche economici, e gli organismi pubblici, anche con per-
sonalità giuridica di diritto privato, provvedono all’adeguamento dei
rispettivi statuti al fine di assicurare che, a decorrere dal primo rin-
novo successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli
organi di amministrazione e quelli di controllo, ove non già costitui-
ti in forma monocratica, nonché il collegio dei revisori, siano costi-
tuiti da un numero non superiore, rispettivamente, a cinque e a tre
componenti. In ogni caso, le Amministrazioni vigilanti provvedono
all’adeguamento della relativa disciplina di organizzazione, median-
te i regolamenti di cui all’articolo 2, comma 634, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, con riferimento a tutti gli enti ed organismi
pubblici rispettivamente vigilati, al fine di apportare gli adeguamen-
ti previsti ai sensi del presente comma. La mancata adozione dei
provvedimenti di adeguamento statutario o di organizzazione previ-
sti dal presente comma nei termini indicati determina responsabilità
erariale e tutti gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organi-
smi pubblici interessati sono nulli. Agli enti previdenziali nazionali si
applica comunque quanto previsto dall’art. 7, comma 6.

6. Nelle società inserite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale
di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, nonché nelle società possedute direttamente
o indirettamente in misura totalitaria, alla data di entrata in vigore
del presente provvedimento dalle amministrazioni pubbliche, il com-
penso di cui all’articolo 2389, primo comma, del codice civile, dei
componenti degli organi di amministrazione e di quelli di controllo è
ridotto del 10 per cento. La disposizione di cui al primo periodo si
applica a decorrere dalla prima scadenza del consiglio o del collegio
successiva alla data di entrata in vigore del presente provvedimento.
La disposizione di cui al presente comma non si applica alle società
quotate e alle loro controllate. 

7. Al fine di valorizzare le professionalità interne alle ammini-
strazioni, a decorrere dall’anno 2011 la spesa annua per studi ed inca-
richi di consulenza, inclusa quella relativa a studi ed incarichi di con-
sulenza conferiti a pubblici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche
amministrazioni di cui al comma 3 dell’articolo 1 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, escluse le
università, gli enti e le fondazioni di ricerca e gli organismi equipara-
ti nonché gli incarichi di studio e consulenza connessi ai processi di
privatizzazione e alla regolamentazione del settore finanziario, non
può essere superiore al 20 per cento di quella sostenuta nell’anno
2009. L’affidamento di incarichi in assenza dei presupposti di cui al
presente comma costituisce illecito disciplinare e determina respon-
sabilità erariale. Le disposizioni di cui al presente comma non si
applicano alle attività sanitarie connesse con il reclutamento, l’avan-
zamento e l’impiego del personale delle Forze armate, delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

8. A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pubbliche inse-
rite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per rela-
zioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per
un ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell’an-
no 2009 per le medesime finalità. Al fine di ottimizzare la produttività
del lavoro pubblico e di efficientare i servizi delle pubbliche
Amministrazioni, a decorrere dal 1° luglio 2010 l’organizzazione di
convegni, di giornate e feste celebrative, nonché di cerimonie di inau-
gurazione e di altri eventi similari, da parte delle Amministrazioni
dello Stato e delle Agenzie, nonché da parte degli enti e delle struttu-
re da esse vigilati è subordinata alla preventiva autorizzazione del
Ministro competente. L’autorizzazione è rilasciata nei soli casi in cui
non sia possibile limitarsi alla pubblicazione, sul sito internet istitu-
zionale, di messaggi e discorsi ovvero non sia possibile l’utilizzo, per
le medesime finalità, di video/audio conferenze da remoto, anche
attraverso il sito internet istituzionale; in ogni caso gli eventi autoriz-
zati, che non devono comportare aumento delle spese destinate in
bilancio alle predette finalità, si devono svolgere al di fuori dall’orario
di ufficio. Il personale che vi partecipa non ha diritto a percepire com-
pensi per lavoro straordinario ovvero indennità a qualsiasi titolo. Per
le magistrature e le autorità indipendenti, fermo il rispetto dei limiti
anzidetti, l’autorizzazione è rilasciata, per le magistrature, dai rispet-
tivi organi di autogoverno e, per le autorità indipendenti, dall’organo
di vertice. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai
convegni organizzati dalle università e dagli enti di ricerca, nonché
alle mostre realizzate, nell’ambito dell’attività istituzionale, dagli enti
vigilati dal Ministero per i beni e le attività culturali ed agli incontri
istituzionali connessi all’attività di organismi internazionali o comu-
nitari, alle feste nazionali previste da disposizioni di legge e a quelle
istituzionali delle Forze armate e delle Forze di polizia. 
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9. A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pubbliche inse-
rite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazio-
ne, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n.
196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spese
per sponsorizzazioni.

10. Resta ferma la possibilità di effettuare variazioni compensa-
tive tra le spese di cui ai commi 7 e 8 con le modalità previste dall’ar-
ticolo 14 del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127.

11. Le società, inserite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale
di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, si conformano al principio di riduzione di
spesa per studi e consulenze, per relazioni pubbliche, convegni,
mostre e pubblicità, nonché per sponsorizzazioni, desumibile dai
precedenti commi 7, 8 e 9. In sede di rinnovo dei contratti di servi-
zio, i relativi corrispettivi sono ridotti in applicazione della disposi-
zione di cui al primo periodo del presente comma. I soggetti che eser-
citano i poteri dell’azionista garantiscono che, all’atto dell’approva-
zione del bilancio, sia comunque distribuito, ove possibile, un divi-
dendo corrispondente al relativo risparmio di spesa. In ogni caso l’i-
nerenza della spesa effettuata per relazioni pubbliche, convegni,
mostre e pubblicità, nonché per sponsorizzazioni, è attestata con
apposita relazione sottoposta al controllo del collegio sindacale.

12. A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pubbliche
inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n.
196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spese
per missioni, anche all’estero, con esclusione delle missioni interna-
zionali di pace e delle Forze armate, delle missioni delle forze di poli-
zia e dei vigili del fuoco, del personale di magistratura, nonché di
quelle strettamente connesse ad accordi internazionali ovvero indi-
spensabili per assicurare la partecipazione a riunioni presso enti e
organismi internazionali o comunitari, nonché con investitori istitu-
zionali necessari alla gestione del debito pubblico, per un ammonta-
re superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009. Gli
atti e i contratti posti in essere in violazione della disposizione conte-
nuta nel primo periodo del presente comma costituiscono illecito
disciplinare e determinano responsabilità erariale. Il limite di spesa
stabilito dal presente comma può essere superato in casi eccezionali,
previa adozione di un motivato provvedimento adottato dall’organo
di vertice dell’amministrazione, da comunicare preventivamente agli
organi di controllo ed agli organi di revisione dell’ente. Il presente
comma non si applica alla spesa effettuata per lo svolgimento di com-
piti ispettivi. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto le diarie per le missioni all’estero di cui all’art. 28 del decre-
to-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006, n.
248, non sono più dovute; la predetta disposizione non si applica alle
missioni internazionali di pace e a quelle comunque effettuate dalle
Forze di polizia, dalle Forze armate e dal Corpo nazionale dei vigili
del fuoco. Con decreto del Ministero degli affari esteri di concerto
con il Ministero dell’economia e delle finanze sono determinate le
misure e i limiti concernenti il rimborso delle spese di vitto e allog-
gio per il personale inviato all’estero. A decorrere dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto gli articoli 15 della legge 18 dicem-
bre 1973, n. 836 e 8 della legge 26 luglio 1978, n. 417 e relative dispo-
sizioni di attuazione, non si applicano al personale contrattualizzato
di cui al decreto legislativo n. 165 del 2001 e cessano di avere effetto
eventuali analoghe disposizioni contenute nei contratti collettivi. 

13. A decorrere dall’anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazio-
nale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, per
attività esclusivamente di formazione deve essere non superiore al 50
per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009. Le predette ammini-
strazioni svolgono prioritariamente l’attività di formazione tramite la
Scuola superiore della pubblica amministrazione ovvero tramite i
propri organismi di formazione. Gli atti e i contratti posti in essere in
violazione della disposizione contenuta nel primo periodo del presen-
te comma costituiscono illecito disciplinare e determinano responsa-
bilità erariale. La disposizione di cui al presente comma non si appli-
ca all’attività di formazione effettuata dalle Forze armate, dal Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e dalle Forze di Polizia tramite i propri
organismi di formazione. 

14. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni pubbliche
inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spese di
ammontare superiore all’80 per cento della spesa sostenuta nell’anno

2009 per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di auto-
vetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi; il predetto limite può
essere derogato, per il solo anno 2011, esclusivamente per effetto di
contratti pluriennali già in essere. La predetta disposizione non si
applica alle autovetture utilizzate dal Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e per i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e della sicurez-
za pubblica. 

15. All’art. 41, comma 16-quinquies, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2009, n. 14, in fine, sono aggiunti i seguenti periodi: «Il corri-
spettivo previsto dal presente comma è versato entro il 31 ottobre
2010 all’entrata del bilancio dello Stato.».

16. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to-legge il Comitato per l’intervento nella Sir e in settori ad alta tec-
nologia, istituito con decreto-legge 9 luglio 1980, n. 301, D.P.C.M. 5
settembre 1980 e legge 28 ottobre 1980, n. 687, è soppresso e cessa
ogni sua funzione, fatto salvo l’assolvimento dei compiti di seguito
indicati. A valere sulle disponibilità del soppresso Comitato per l’in-
tervento nella Sir e in settori ad alta tecnologia, la società trasferita-
ria di seguito indicata versa, entro il 15 dicembre 2010, all’entrata del
bilancio dello Stato la somma di euro 200.000.000. Il residuo patri-
monio del Comitato per l’intervento nella Sir e in settori ad alta tec-
nologia, con ogni sua attività, passività e rapporto, ivi incluse le par-
tecipazioni nella Ristrutturazione Elettronica REL S.p.a. in liquida-
zione e nel Consorzio Bancario Sir S.p.a. in liquidazione, è trasferito
alla Società Fintecna S.p.a. o a Società da essa interamente control-
lata, sulla base del rendiconto finale delle attività e della situazione
economico-patrimoniale aggiornata alla medesima data, da redigere
da parte del Comitato entro 60 giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto-legge. Detto patrimonio costituisce un patrimonio
separato dal residuo patrimonio della società trasferitaria, la quale
pertanto non risponde con il proprio patrimonio dei debiti e degli
oneri del patrimonio del Comitato per l’intervento nella Sir ed in set-
tori ad alta tecnologia ad essa trasferito. La società trasferitaria
subentra nei processi attivi e passivi nei quali è parte il Comitato per
l’intervento nella Sir e in settori ad alta tecnologia, senza che si fac-
cia luogo all’interruzione dei processi. Un collegio di tre periti verifi-
ca, entro 90 giorni dalla data di consegna della predetta situazione
economico-patrimoniale, tale situazione e predispone, sulla base
della stessa, una valutazione estimativa dell’esito finale della liquida-
zione del patrimonio trasferito. I componenti del collegio dei periti
sono designati uno dalla società trasferitaria, uno d’intesa tra
Ministero dell’economia e delle finanze e i componenti del soppresso
Comitato e il presidente è scelto dal Ministero dell’economia e delle
finanze. La valutazione deve, fra l’altro, tenere conto di tutti i costi e
gli oneri necessari per la liquidazione del patrimonio trasferito, ivi
compresi quelli di funzionamento, nonché dell’ammontare del com-
penso dei periti, individuando altresì il fabbisogno finanziario stima-
to per la liquidazione stessa. Il valore stimato dell’esito finale della
liquidazione costituisce il corrispettivo per il trasferimento del patri-
monio, che è corrisposto dalla società trasferitaria al Ministero del-
l’economia e delle finanze. L’ammontare del compenso del collegio di
periti è determinato con decreto dal Ministro dell’economia e delle
finanze. Al termine della liquidazione del patrimonio trasferito, il col-
legio dei periti determina l’eventuale maggiore importo risultante
dalla differenza fra l’esito economico effettivo consuntivato alla chiu-
sura della liquidazione ed il corrispettivo pagato. Di tale eventuale
maggiore importo il 70% è attribuito al Ministero dell’economia e
delle finanze ed è versato all’entrata del bilancio dello Stato per esse-
re riassegnato al fondo ammortamento dei titoli di Stato e la residua
quota del 30% è di competenza della società trasferitaria in ragione
del migliore risultato conseguito nella liquidazione. 

17. Alla data di entrata in vigore del presente decreto, i liquida-
tori delle società Ristrutturazione Elettronica REL S.p.a. in liquida-
zione, del Consorzio bancario Sir S.p.a. in liquidazione e della
società Iniziative e Sviluppo di Attività Industriali - Isai S.p.A. in
liquidazione, decadono dalle loro funzioni e la funzione di liquidato-
re di dette società è assunta dalla società trasferitaria di cui al comma
16. Sono abrogati i commi 5 e 7 dell’art. 33 della legge 17 maggio
1999, n. 144.

18. Tutte le operazioni compiute in attuazione dei commi 16 e 17
sono esenti da qualunque imposta diretta o indiretta, tassa, obbligo e
onere tributario comunque inteso o denominato. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi da 488 a 495 e
497 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

19. Al fine del perseguimento di una maggiore efficienza delle
società pubbliche, tenuto conto dei principi nazionali e comunitari in
termini di economicità e di concorrenza, le amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non
possono, salvo quanto previsto dall’art. 2447 codice civile, effettuare
aumenti di capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito,
né rilasciare garanzie a favore delle società partecipate non quotate
che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di eserci-
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zio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripiana-
mento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni caso consentiti i
trasferimenti alle società di cui al primo periodo a fronte di conven-
zioni, contratti di servizio o di programma relativi allo svolgimento
di servizi di pubblico interesse ovvero alla realizzazione di investi-
menti. Al fine di salvaguardare la continuità nella prestazione di ser-
vizi di pubblico interesse, a fronte di gravi pericoli per la sicurezza
pubblica, l’ordine pubblico e la sanità, su richiesta della amministra-
zione interessata, con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri adottato su proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con gli altri Ministri competenti e soggetto a
registrazione della Corte dei conti, possono essere autorizzati gli
interventi di cui al primo periodo del presente comma.

20. Le disposizioni del presente articolo non si applicano in via
diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio
sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di princi-
pio ai fini del coordinamento della finanza pubblica. A decorrere dal
2011, una quota pari al 10 per cento dei trasferimenti erariali di cui
all’art. 7 della legge 15 marzo 1997, n. 59, a favore delle regioni a sta-
tuto ordinario è accantonata per essere successivamente svincolata
e destinata alle regioni a statuto ordinario che hanno attuato quan-
to stabilito dall’art. 3 del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, conver-
tito con legge 26 marzo 2010, n. 42 e che aderiscono volontariamen-
te alle regole previste dal presente articolo. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, senti-
ta la Conferenza Stato-Regioni, sono stabiliti modalità, tempi e cri-
teri per l’attuazione del presente comma. Ai lavori della Conferenza
Stato-Regioni partecipano due rappresentanti delle Assemblee legi-
slative regionali designati d’intesa tra loro nell’ambito della
Conferenza dei Presidenti dell’Assemblea, dei Consigli regionali e
delle province autonome di cui agli articoli 5, 8 e 15 della legge 4 feb-
braio 2005, n. 11. 

21. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui al pre-
sente articolo, con esclusione di quelle di cui al primo periodo del
comma 6, sono versate annualmente dagli enti e dalle amministrazio-
ni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell’entrata
del bilancio dello Stato. La disposizione di cui al primo periodo non
si applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o
delle province autonome di Trento e di Bolzano, del Servizio sanita-
rio nazionale.

21-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applica-
no agli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al
decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103. 

21-ter. Il Ministro della difesa, compatibilmente con quanto sta-
tuito in sede contrattuale ovvero di accordi internazionali comunque
denominati in materia di programmi militari di investimento, può
autorizzare il differimento del piano di consegna dei relativi mezzi e
sistemi d’arma, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. 

21-quater. Con decreto del Ministero della difesa, adottato d’in-
tesa con l’Agenzia del demanio, sentito il Consiglio centrale della rap-
presentanza militare, si provvede alla rideterminazione, a decorrere
dal 1 gennaio 2011, del canone di occupazione dovuto dagli utenti
non aventi titolo alla concessione di alloggi di servizio del Ministero
della difesa, fermo restando per l’occupante l’obbligo di rilascio entro
il termine fissato dall’Amministrazione, anche se in regime di proro-
ga, sulla base dei prezzi di mercato, ovvero, in mancanza di essi, delle
quotazioni rese disponibili dall’Agenzia del territorio, del reddito del-
l’occupante e della durata dell’occupazione. Le maggiorazioni del
canone derivanti dalla rideterminazione prevista dal presente comma
affluiscono ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato,
per essere riassegnate per le esigenze del Ministero della difesa. 

21-quinquies. Con decreto di natura non regolamentare del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con i Ministri della giustizia e
dell’interno, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono dettate
specifiche disposizioni per disciplinare termini e modalità per la ven-
dita dei titoli sequestrati di cui all’ articolo 2 del decreto-legge 16 set-
tembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
novembre 2008, n. 181, in modo tale da garantire la massima celerità
del versamento del ricavato dell’alienazione al Fondo unico giustizia,
che deve avvenire comunque entro dieci giorni dalla notifica del
provvedimento di sequestro, nonché la restituzione all’avente diritto,
in caso di dissequestro, esclusivamente del ricavato dell’alienazione,
in ogni caso fermi restando i limiti di cui al citato articolo 2 del decre-
to-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, entro i quali è possibile l’utiliz-
zo di beni e valori sequestrati. 

21-sexies. Per il triennio 2011-2013, ferme restando le dotazioni
previste dalla legge 23 dicembre 2009, n. 192, le Agenzie fiscali di cui
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, possono assolvere alle
disposizioni del presente articolo, del successivo articolo 8, comma 1,

primo periodo, nonché alle disposizioni vigenti in materia di conte-
nimento della spesa dell’apparato amministrativo effettuando un
riversamento a favore dell’entrata del bilancio dello Stato pari all’1
per cento delle dotazioni previste sui capitoli relativi ai costi di fun-
zionamento stabilite con la citata legge. Si applicano in ogni caso alle
Agenzie fiscali le disposizioni di cui al comma 3 del presente artico-
lo, nonché le disposizioni di cui all’ articolo 1, comma 22, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, all’articolo 2, comma 589, e all’articolo 3,
commi 18, 54 e 59, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, all’ articolo
27, comma 2, e all’ articolo 48, comma 1, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133. Le predette Agenzie possono conferire incarichi dirigenziali ai
sensi dell’ articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, tenendo conto delle proprie peculiarità e della necessità
di garantire gli obiettivi di gettito fissati annualmente. Le medesime
Agenzie possono conferire incarichi dirigenziali ai sensi dell’ articolo
19, comma 5-bis, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 anche
a soggetti appartenenti alle magistrature e ai ruoli degli avvocati e
procuratori dello Stato previo collocamento fuori ruolo, comando o
analogo provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. Il conferi-
mento di incarichi eventualmente eccedenti le misure percentuali
previste dal predetto articolo 19, comma 6, è disposto nei limiti delle
facoltà assunzionali a tempo indeterminato delle singole Agenzie. 

21-septies. All’ articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 545, la parola: «immediatamente» è soppressa.”

– L’art. 14 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito in
legge 30 luglio 2010, n. 122, recante “Misure urgenti in materia di sta-
bilizzazione finanziaria e di competitività economica.”, così dispone:

«Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli enti territoria-
li. – 1. Ai fini della tutela dell’unità economica della Repubblica, le
regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le province e i
comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti concorrono alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2011-
2013 nelle misure seguenti in termini di fabbisogno e indebitamento
netto:

a) le regioni a statuto ordinario per 4.000 milioni di euro per
l’anno 2011 e per 4.500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2012; 

b) le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento
e Bolzano per 500 milioni di euro per l’anno 2011 e 1.000 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2012; 

c) le province per 300 milioni di euro per l’anno 2011 e per 500
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2012, attraverso la ridu-
zione di cui al comma 2; 

d) i comuni per 1.500 milioni di euro per l’anno 2011 e 2.500
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2012, attraverso la ridu-
zione di cui al comma 2.

2. Il comma 302 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n.
244, è abrogato e al comma 296, secondo periodo, dello stesso artico-
lo 1 sono soppresse le parole: «e quello individuato, a decorrere dal-
l’anno 2011, in base al comma 302». Le risorse statali a qualunque
titolo spettanti alle regioni a statuto ordinario sono ridotte in misura
pari a 4.000 milioni di euro per l’anno 2011 e a 4.500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2012. Le predette riduzioni sono riparti-
te secondo criteri e modalità stabiliti in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, e recepiti con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, secondo princìpi
che tengano conto della adozione di misure idonee ad assicurare il
rispetto del patto di stabilità interno e della minore incidenza percen-
tuale della spesa per il personale rispetto alla spesa corrente comples-
siva nonché dell’adozione di misure di contenimento della spesa sani-
taria e dell’adozione di azioni di contrasto al fenomeno dei falsi inva-
lidi. In caso di mancata deliberazione della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, e per gli
anni successivi al 2011 entro il 30 settembre dell’anno precedente, il
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri è comunque emana-
to, entro i successivi trenta giorni, ripartendo la riduzione dei trasfe-
rimenti secondo un criterio proporzionale. In sede di attuazione dell’
articolo 8 della legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di federalismo
fiscale, non si tiene conto di quanto previsto dal primo, secondo,
terzo e quarto periodo del presente comma. I trasferimenti erariali,
comprensivi della compartecipazione IRPEF, dovuti alle province dal
Ministero dell’interno sono ridotti di 300 milioni per l’anno 2011 e di
500 milioni annui a decorrere dall’anno 2012. I trasferimenti erariali
dovuti ai comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti dal
Ministero dell’interno sono ridotti di 1.500 milioni per l’anno 2011 e
di 2.500 milioni annui a decorrere dall’anno 2012. Le predette ridu-
zioni a province e comuni sono ripartite secondo criteri e modalità
stabiliti in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali e rece-
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piti con decreto annuale del Ministro dell’interno, secondo princìpi
che tengano conto della adozione di misure idonee ad assicurare il
rispetto del patto di stabilità interno, della minore incidenza percen-
tuale della spesa per il personale rispetto alla spesa corrente comples-
siva e del conseguimento di adeguati indici di autonomia finanziaria.
In caso di mancata deliberazione della Conferenza Stato-città ed
autonomie locali entro il termine di novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, e per
gli anni successivi al 2011 entro il 30 settembre dell’anno precedente,
il decreto del Ministro dell’interno è comunque emanato entro i suc-
cessivi trenta giorni, ripartendo la riduzione dei trasferimenti secon-
do un criterio proporzionale. In sede di attuazione dell’ articolo 11
della legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di federalismo fiscale,
non si tiene conto di quanto previsto dal sesto, settimo, ottavo e nono
periodo del presente comma. 

3. In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno rela-
tivo agli anni 2010 e successivi i trasferimenti dovuti agli enti locali
che risultino inadempienti nei confronti del patto di stabilità interno
sono ridotti, nell’anno successivo, in misura pari alla differenza tra il
risultato registrato e l’obiettivo programmatico predeterminato. La
riduzione è effettuata con decreto del Ministro dell’interno, a valere
sui trasferimenti corrisposti dallo stesso Ministero, con esclusione di
quelli destinati all’onere di ammortamento dei mutui. A tal fine il
Ministero dell’economia comunica al Ministero dell’interno, entro i
60 giorni successivi al termine stabilito per la trasmissione della cer-
tificazione relativa al patto di stabilità interno, l’importo della ridu-
zione da operare per ogni singolo ente locale. In caso di mancata tra-
smissione da parte dell’ente locale della predetta certificazione, entro
il termine perentorio stabilito dalla normativa vigente, si procede
all’azzeramento automatico dei predetti trasferimenti con l’esclusio-
ne sopra indicata. In caso di insufficienza dei trasferimenti, ovvero
nel caso in cui fossero stati in parte o in tutto già erogati, la riduzio-
ne viene effettuata a valere sui trasferimenti degli anni successivi. 

4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano che
non rispettino il patto di stabilità interno relativo agli anni 2010 e
successivi sono tenute a versare all’entrata del bilancio statale entro
60 giorni dal termine stabilito per la trasmissione della certificazione
relativa al rispetto del patto di stabilità, l’importo corrispondente alla
differenza tra il risultato registrato e l’obiettivo programmatico pre-
determinato. Per gli enti per i quali il patto di stabilità è riferito al
livello della spesa si assume quale differenza il maggiore degli scosta-
menti registrati in termini di cassa o di competenza. In caso di man-
cato versamento si procede, nei 60 giorni successivi, al recupero di
detto scostamento a valere sulle giacenze depositate nei conti aperti
presso la tesoreria statale. Trascorso inutilmente il termine perento-
rio stabilito dalla normativa vigente per la trasmissione della certifi-
cazione da parte dell’ente territoriale si procede al blocco di qualsia-
si prelievo dai conti della tesoreria statale sino a quando la certifica-
zione non viene acquisita. 

5. Le disposizioni recate dai commi 3 e 4 modificano quanto sta-
bilito in materia di riduzione di trasferimenti statali dall’articolo 77-
bis, comma 20, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e integrano le
disposizioni recate dall’articolo 77-ter, commi 15 e 16, dello stesso
decreto-legge n. 112 del 2008.

6. In funzione della riforma del Patto europeo di stabilità e cre-
scita ed in applicazione dello stesso nella Repubblica italiana, con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa deliberazio-
ne del Consiglio dei Ministri da adottare sentita la Regione interessa-
ta, può essere disposta la sospensione dei trasferimenti erariali nei
confronti delle Regioni che risultino in deficit eccessivo di bilancio.

7. L’art. 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e
successive modificazioni è sostituito dai seguenti:

«557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto
di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale,
al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP,
con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo
il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azio-
ni da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in ter-
mini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:

a) riduzione dell’incidenza percentuale delle spese di personale
rispetto al complesso delle spese correnti, attraverso parziale reinte-
grazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro flessibile; 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-
amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l’obietti-
vo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in
organico; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione
integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni det-
tate per le amministrazioni statali.

557-bis. Ai fini dell’applicazione del comma 557, costituiscono
spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collabora-

zione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro,
per il personale di cui all’articolo 110 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati,
senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e
organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti
capo all’ente.

557-ter. In caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il
divieto di cui all’art. 76, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133.». 

8. I commi 1, 2, e 5 dell’art. 76 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133 sono abrogati.

9. Il comma 7 dell’art. 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133
è sostituito dal seguente:

«È fatto divieto agli enti nei quali l’incidenza delle spese di per-
sonale è pari o superiore al 40% delle spese correnti di procedere ad
assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia
contrattuale; i restanti enti possono procedere ad assunzioni di per-
sonale nel limite del 20 per cento della spesa corrispondente alle ces-
sazioni dell’anno precedente». La disposizione del presente comma si
applica a decorrere dall’1 gennaio 2011, con riferimento alle cessa-
zioni verificatesi nell’anno 2010.

10. All’art. 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e
successive modificazioni è soppresso il terzo periodo.

11. Le province e i comuni con più di 5.000 abitanti possono
escludere dal saldo rilevante ai fini del rispetto del patto di stabilità
interno relativo all’anno 2010 i pagamenti in conto capitale effettua-
ti entro il 31 dicembre 2010 per un importo non superiore allo 0,78
per cento dell’ammontare dei residui passivi in conto capitale risul-
tanti dal rendiconto dell’esercizio 2008, a condizione che abbiano
rispettato il patto di stabilità interno relativo all’anno 2009.

12. Per l’anno 2010 non si applicano i commi 23, 24, 25 e 26 del-
l’art. 77-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

13. Per l’anno 2010 è attribuito ai comuni un contributo per un
importo complessivo di 200 milioni da ripartire con decreto del
Ministro dell’interno, emanato di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e di intesa con la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali. I criteri devono tener conto della popolazione e del
rispetto del patto di stabilità interno. I suddetti contributi non sono
conteggiati tra le entrate valide ai fini del patto di stabilità interno.

13-bis. Per l’attuazione del piano di rientro dall’indebitamento
pregresso, previsto dall’ articolo 78 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, e dall’ articolo 4, comma 8-bis, del decreto-legge 25 gennaio
2010, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010,
n. 42, il Commissario straordinario del Governo è autorizzato a sti-
pulare il contratto di servizio di cui all’articolo 5 del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2008 per i finanzia-
menti occorrenti per la relativa copertura di spesa. La stipula è effet-
tuata, previa approvazione con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze di apposito piano di estinzione per quanto attiene ai 300
milioni di cui al primo periodo del comma 14, nonché d’intesa con il
comune di Roma per quanto attiene ai 200 milioni di euro di cui al
secondo periodo del comma 14. Si applica l’articolo 4, commi 177 e
177-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Il Commissario straor-
dinario procede all’accertamento definitivo del debito, da approvarsi
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. 

14. In vista della compiuta attuazione di quanto previsto ai
sensi dell’articolo 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e in conside-
razione dell’eccezionale situazione di squilibrio finanziario del
comune di Roma, come emergente ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 78 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, fino all’adozione del
decreto legislativo previsto ai sensi del citato articolo 24, è costitui-
to un fondo allocato su un apposito capitolo di bilancio del
Ministero dell’economia e delle finanze con una dotazione annua di
300 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2011, per il concorso al
sostegno degli oneri derivanti dall’attuazione del piano di rientro
approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5
dicembre 2008. La restante quota delle somme occorrenti a fare
fronte agli oneri derivanti dall’attuazione del predetto piano di rien-
tro è reperita mediante l’istituzione, fino al conseguimento di 200
milioni di euro annui complessivi:

a) di un’addizionale commissariale sui diritti di imbarco dei pas-
seggeri sugli aeromobili in partenza dagli aeroporti della città di
Roma fino ad un massimo di 1 euro per passeggero; 

b) di un incremento dell’addizionale comunale all’imposta sul
reddito delle persone fisiche fino al limite massimo dello 0,4%. 

14-bis. Al fine di agevolare i piani di rientro dei comuni per i
quali sia stato nominato un commissario straordinario, nello stato di
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previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un
fondo con una dotazione di 50 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2011. Con decreto, di natura non regolamentare, del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità di utilizzo del
fondo. Al relativo onere si provvede sulle maggiori entrate derivanti
dai commi 13-bis, 13-ter e 13-quater dell’ articolo 38. 

14-ter. I comuni della provincia dell’Aquila in stato di dissesto
possono escludere dal saldo rilevante ai fini del rispetto del patto di
stabilità interno relativo a ciascun esercizio finanziario del triennio
2010-2012 gli investimenti in conto capitale deliberati entro il 31
dicembre 2010, anche a valere sui contributi già assegnati negli
anni precedenti, fino alla concorrenza massima di 2,5 milioni di
euro annui; con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro il 15 set-
tembre, si provvede alla ripartizione del predetto importo sulla base
di criteri che tengano conto della popolazione e della spesa per
investimenti sostenuta da ciascun ente locale. È altresì autorizzata
la spesa di 2 milioni di euro, per l’anno 2010, quale contributo ai
comuni di cui al presente comma in stato di dissesto finanziario per
far fronte al pagamento dei debiti accertati dalla Commissione
straordinaria di liquidazione, nominata con decreto del Presidente
della Repubblica su proposta del Ministro dell’interno, ai sensi e
per gli effetti di cui agli articoli 254 e 255 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. La ripartizione del con-
tributo è effettuata con decreto del Ministro dell’interno, da emana-
re entro il 15 settembre 2010, in misura proporzionale agli stessi
debiti. 

14-quater. L’addizionale commissariale di cui al comma 14, let-
tera a), è istituita dal Commissario preposto alla gestione commissa-
riale, previa delibera della giunta comunale di Roma. L’incremento
dell’addizionale comunale di cui al comma 14, lettera b), è stabilito,
su proposta del predetto Commissario, dalla giunta comunale.
Qualora il comune, successivamente al 31 dicembre 2011, intenda
ridurre l’entità delle addizionali, adotta misure compensative la cui
equivalenza finanziaria è verificata dal Ministero dell’economia e
delle finanze. In ogni caso il comune di Roma garantisce l’ammonta-
re di 200 milioni di euro annui; a tal fine, nel caso in cui le entrate
derivanti dal comma 14, secondo periodo, siano inferiori a 200 milio-
ni di euro, al fine di assicurare la parte mancante è vincolata una cor-
rispondente quota delle entrate del bilancio comunale per essere ver-
sata all’entrata del bilancio dello Stato. 

15. Le entrate derivanti dall’adozione delle misure di cui al
comma 14 sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. È istitui-
to un apposito fondo con una dotazione di 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2011, destinato esclusivamente all’attuazione
del piano di rientro e l’ammissibilità di azioni esecutive o cautelari o
di dissesto aventi ad oggetto le predette risorse è consentita esclusi-
vamente per le obbligazioni imputabili alla gestione commissariale,
ai sensi del citato articolo 78 del decreto-legge n. 112 per i finanzia-
menti di cui al comma 13-bis. 

15-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze corrisponde
direttamente all’Istituto finanziatore le risorse allocate sui fondi di
cui ai commi 14 e 15, alle previste scadenze. 

15-ter. Il Commissario straordinario trasmette annualmente al
Governo la rendicontazione della gestione del piano. 

16. Ferme le altre misure di contenimento della spesa previste
dal presente provvedimento, in considerazione della specificità di
Roma quale Capitale della Repubblica, e fino alla compiuta attuazio-
ne di quanto previsto ai sensi dell’articolo 24 della legge 5 maggio
2009, n. 42, il comune di Roma concorda con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, entro il 31 dicembre di ciascun anno, le modalità
e l’entità del proprio concorso alla realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica; a tal fine, entro il 31 ottobre di ciascun anno, il sin-
daco trasmette la proposta di accordo al Ministro dell’economia e
delle finanze, evidenziando, tra l’altro, l’equilibrio della gestione ordi-
naria. L’entità del concorso è determinata in coerenza con gli obietti-
vi fissati per gli enti territoriali. In caso di mancato accordo si appli-
cano le disposizioni che disciplinano il patto di stabilità interno per
gli enti locali. Per garantire l’equilibrio economico-finanziario della
gestione ordinaria, il comune di Roma può adottare le seguenti appo-
site misure: 

a) conformazione dei servizi resi dal comune a costi standard
unitari di maggiore efficienza; 

b) adozione di pratiche di centralizzazione degli acquisti di beni
e servizi di pertinenza comunale e delle società partecipate dal comu-
ne di Roma, anche con la possibilità di adesione a convenzioni stipu-
late ai sensi dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e del-
l’articolo 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 

c) razionalizzazione delle partecipazioni societarie detenute dal
Comune di Roma con lo scopo di pervenire, con esclusione delle
società quotate nei mercati regolamentati, ad una riduzione delle
società in essere, concentrandone i compiti e le funzioni, e riduzione
dei componenti degli organi di amministrazione e controllo; 

d) riduzione, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 80
del testo unico degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, dei costi a carico del Comune per il funziona-
mento dei propri organi, compresi i rimborsi dei permessi retribuiti
riconosciuti per gli amministratori; 

e) introduzione di un contributo di soggiorno a carico di coloro
che alloggiano nelle strutture ricettive della città, da applicare secon-
do criteri di gradualità in proporzione alla loro classificazione fino
all’importo massimo di 10 euro per notte di soggiorno; 

f) contributo straordinario nella misura massima del 66 per
cento del maggior valore immobiliare conseguibile, a fronte di rile-
vanti valorizzazioni immobiliari generate dallo strumento urbanisti-
co generale, in via diretta o indiretta, rispetto alla disciplina previgen-
te per la realizzazione di finalità pubbliche o di interesse generale, ivi
comprese quelle di riqualificazione urbana, di tutela ambientale, edi-
lizia e sociale. Detto contributo deve essere destinato alla realizzazio-
ne di opere pubbliche o di interesse generale ricadenti nell’ambito di
intervento cui accede, e può essere in parte volto anche a finanziare
la spesa corrente, da destinare a progettazioni ed esecuzioni di opere
di interesse generale, nonché alle attività urbanistiche e servizio del
territorio. Sono fatti salvi, in ogni caso, gli impegni di corresponsio-
ne di contributo straordinario già assunti dal privato operatore in
sede di accordo o di atto d’obbligo a far data dall’entrata in vigore
dello strumento urbanistico generale vigente; 

f-bis) maggiorazione della tariffa di cui all’ articolo 62, comma 2,
lettera d), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, in modo
tale che il limite del 25 per cento ivi indicato possa essere elevato sino
al 50 per cento; 

g) maggiorazione, fino al 3 per mille, dell’ICI sulle abitazioni
diverse dalla prima casa, tenute a disposizione; 

h) utilizzo dei proventi da oneri di urbanizzazione anche per le
spese di manutenzione ordinaria nonché utilizzo dei proventi deri-
vanti dalle concessioni cimiteriali anche per la gestione e manuten-
zione ordinaria dei cimiteri.

17. L’accesso al fondo di cui al comma 14 è consentito a condi-
zione della verifica positiva da parte del Ministero dell’economia e
delle finanze dell’adeguatezza e dell’effettiva attuazione delle misure
occorrenti per il reperimento delle restanti risorse nonché di quelle
finalizzate a garantire l’equilibrio economico-finanziario della gestio-
ne ordinaria. All’esito della predetta verifica, le somme eventualmen-
te riscosse in misura eccedente l’importo di 200 milioni di euro per
ciascun anno sono riversate alla gestione ordinaria del comune di
Roma e concorrono al conseguimento degli obiettivi di stabilità
finanziaria.

18. I commi dal 14 al 17 costituiscono attuazione di quanto pre-
visto dall’articolo 5, comma 3, ultimo periodo, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

19. Ferme restando le previsioni di cui all’articolo 77-ter, commi
15 e 16, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, alle regioni che
abbiano certificato il mancato rispetto del patto di stabilità interno
relativamente all’esercizio finanziario 2009, si applicano le disposi-
zioni di cui ai commi dal 20 al 24 del presente articolo.

20. Gli atti adottati dalla Giunta regionale o dal Consiglio regio-
nale durante i dieci mesi antecedenti alla data di svolgimento delle
elezioni regionali, con i quali è stata assunta le decisione di violare il
patto di stabilità interno, sono annullati senza indugio dallo stesso
organo. 

21. I conferimenti di incarichi dirigenziali a personale esterno
all’amministrazione regionale ed i contratti di lavoro a tempo deter-
minato, di consulenza, di collaborazione coordinata e continuativa ed
assimilati, nonché i contratti di cui all’articolo 76, comma 4, secondo
periodo, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito con modificazio-
ni, dalla legge n. 133 del 2008, deliberati, stipulati o prorogati dalla
regione nonché da enti, agenzie, aziende, società e consorzi, anche
interregionali, comunque dipendenti o partecipati in forma maggiori-
taria dalla stessa, a seguito degli atti indicati al comma 20, sono revo-
cati di diritto. Il titolare dell’incarico o del contratto non ha diritto ad
alcun indennizzo in relazione alle prestazioni non ancora effettuate
alla data di entrata in vigore del presente decreto.

22. Il Presidente della Regione, nella qualità di commissario ad
acta, predispone un piano di stabilizzazione finanziaria; il piano è
sottoposto all’approvazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, che, d’intesa con la regione interessata, nomina uno o più com-
missari ad acta di qualificate e comprovate professionalità ed espe-
rienza per l’adozione e l’attuazione degli atti indicati nel piano. Tra
gli interventi indicati nel piano la regione Campania può includere
l’eventuale acquisto del termovalorizzatore di Acerra anche median-
te l’utilizzo, previa delibera del CIPE, della quota regionale delle
risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate. 

23. Agli interventi indicati nel piano si applicano l’art. 2, comma
95 ed il primo periodo del comma 96, della legge n. 191 del 2009. La
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verifica sull’attuazione del piano è effettuata dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

24. Ferme le limitazioni e le condizioni previste in via genera-
le per le regioni che non abbiano violato il patto di stabilità inter-
no, nei limiti stabiliti dal piano possono essere attribuiti incarichi
ed instaurati rapporti di lavoro a tempo determinato o di collabora-
zione nell’ambito degli uffici di diretta collaborazione con gli orga-
ni politici delle regioni; nelle more dell’approvazione del piano pos-
sono essere conferiti gli incarichi di responsabile degli uffici di
diretta collaborazione del presidente, e possono essere stipulati non
più di otto rapporti di lavoro a tempo determinato nell’ambito dei
predetti uffici.

24-bis. I limiti previsti ai sensi dell’articolo 9, comma 28, posso-
no essere superati limitatamente in ragione della proroga dei rappor-
ti di lavoro a tempo determinato stipulati dalle regioni a statuto spe-
ciale, nonché dagli enti territoriali facenti parte delle predette regio-
ni, a valere sulle risorse finanziarie aggiuntive appositamente reperi-
te da queste ultime attraverso apposite misure di riduzione e razio-
nalizzazione della spesa certificate dagli organi di controllo interno.
Restano fermi, in ogni caso, i vincoli e gli obiettivi previsti ai sensi del
presente articolo. Le predette amministrazioni pubbliche, per l’attua-
zione dei processi assunzionali consentiti ai sensi della normativa
vigente, attingono prioritariamente ai lavoratori di cui al presente
comma, salva motivata indicazione concernente gli specifici profili
professionali richiesti. 

24-ter. Resta fermo che le disposizioni di cui al comma 9 non si
applicano alle proroghe dei rapporti di cui al comma 24-bis. 

25. Le disposizioni dei commi da 26 a 31 sono dirette ad assicu-
rare il coordinamento della finanza pubblica e il contenimento delle
spese per l’esercizio delle funzioni fondamentali dei comuni.

26. L’esercizio delle funzioni fondamentali dei Comuni è obbli-
gatorio per l’ente titolare.

27. Ai fini dei commi da 25 a 31 e fino alla data di entrata in vigo-
re della legge con cui sono individuate le funzioni fondamentali di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, sono
considerate funzioni fondamentali dei comuni le funzioni di cui
all’articolo 21, comma 3, della legge 5 maggio 2009, n. 42.

28. Le funzioni fondamentali dei comuni, previste dall’articolo
21, comma 3, della citata legge n. 42 del 2009, sono obbligatoriamen-
te esercitate in forma associata, attraverso convenzione o unione, da
parte dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, esclusi le
isole monocomune ed il comune di Campione d’Italia. Tali funzioni
sono obbligatoriamente esercitate in forma associata, attraverso con-
venzione o unione, da parte dei comuni, appartenenti o già apparte-
nuti a comunità montane, con popolazione stabilita dalla legge regio-
nale e comunque inferiore a 3.000 abitanti. 

29. I comuni non possono svolgere singolarmente le funzioni
fondamentali svolte in forma associata. La medesima funzione non
può essere svolta da più di una forma associativa.

30. La regione, nelle materie di cui all’articolo 117, commi terzo
e quarto, della Costituzione, individua con propria legge, previa con-
certazione con i comuni interessati nell’ambito del Consiglio delle
autonomie locali, la dimensione territoriale ottimale e omogenea per
area geografica per lo svolgimento, in forma obbligatoriamente asso-
ciata da parte dei comuni con dimensione territoriale inferiore a
quella ottimale, delle funzioni fondamentali di cui all’articolo 21,
comma 3, della legge 5 maggio 2009, n. 42, secondo i principi di eco-
nomicità, di efficienza e di riduzione delle spese, fermo restando
quanto stabilito dal comma 28 del presente articolo. Nell’ambito
della normativa regionale i comuni avviano l’esercizio delle funzioni
fondamentali in forma associata entro il termine indicato dalla stes-
sa normativa. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con un
numero di abitanti superiore a 100.000 non sono obbligati all’eserci-
zio delle funzioni in forma associata. 

31. I comuni assicurano comunque il completamento dell’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi da 26 a 30 del presen-
te articolo entro il termine individuato con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, adottato entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, su proposta del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, con il Ministro per le riforme per il federalismo, con il
Ministro per la semplificazione normativa e con il Ministro per i
rapporti con le Regioni. Con il medesimo decreto è stabilito, nel
rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatez-
za, il limite demografico minimo che l’insieme dei comuni che
sono tenuti ad esercitare le funzioni fondamentali in forma asso-
ciata deve raggiungere. 

32. Fermo quanto previsto dall’art. 3, commi 27, 28 e 29, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, i comuni con popolazione inferiore a
30.000 abitanti non possono costituire società. Entro il 31 dicembre
2011 i comuni mettono in liquidazione le società già costituite alla
data di entrata in vigore del presente decreto, ovvero ne cedono le
partecipazioni. La disposizione di cui al presente comma non si

applica alle società, con partecipazione paritaria ovvero con parteci-
pazione proporzionale al numero degli abitanti, costituite da più
comuni la cui popolazione complessiva superi i 30.000 abitanti; i
comuni con popolazione compresa tra 30.000 e 50.000 abitanti pos-
sono detenere la partecipazione di una sola società; entro il 31 dicem-
bre 2011 i predetti comuni mettono in liquidazione le altre società
già costituite. Con decreto del Ministro per i rapporti con le regioni e
per la coesione territoriale, di concerto con i Ministri dell’economia
e delle finanze e per le riforme per il federalismo, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, sono determinate le modalità attuative del
presente comma nonché ulteriori ipotesi di esclusione dal relativo
ambito di applicazione. 

33. Le disposizioni di cui all’articolo 238 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, si interpretano nel senso che la natura della tarif-
fa ivi prevista non è tributaria. Le controversie relative alla predetta
tariffa, sorte successivamente alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, rientrano nella giurisdizione dell’autorità giudiziaria
ordinaria.

33-bis. All’articolo 77-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
«4-bis. Per gli enti per i quali negli anni 2007-2009, anche per

frazione di anno, l’organo consiliare era stato commissariato ai sensi
dell’ articolo 143 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modificazioni, si applicano ai fini del patto di stabilità inter-
no le stesse regole degli enti di cui al comma 3, lettera b), del presen-
te articolo, prendendo come base di riferimento le risultanze conta-
bili dell’esercizio finanziario precedente a quello di assoggettamento
alle regole del patto di stabilità interno.»; 

b) dopo il comma 7-quinquies, è inserito il seguente:
«7-sexies. Nel saldo finanziario di cui al comma 5 non sono con-

siderate le risorse provenienti dai trasferimenti di cui ai commi 704
e 707 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, né le relati-
ve spese in conto capitale sostenute dai comuni. L’esclusione delle
spese opera anche se effettuate in più anni, purché nei limiti com-
plessivi delle medesime risorse». 

33-ter. Alla copertura degli effetti sui saldi di finanza pubblica
derivanti dai commi 14-ter e 33-bis, si provvede:

a) quanto a 14,5 milioni di euro per l’anno 2010, di cui 10 milio-
ni di euro per il comma 33-bis, lettere a) e b), mediante riduzione
della percentuale di cui al comma 11 da 0,78 a 0,75 per cento, relati-
vamente al fabbisogno e all’indebitamento netto, e quanto a 2 milio-
ni per l’anno 2010 relativi al penultimo e ultimo periodo del comma
14-ter, relativamente al saldo netto da finanziare, mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’ articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

b) quanto a 10 milioni di euro per il comma 33-bis, lettere a) e
b), per ciascuno degli anni 2011 e successivi e quanto a 2,5 milioni di
euro per il comma 14-ter per ciascuno degli anni 2011 e 2012
mediante corrispondente rideterminazione degli obiettivi finanziari
previsti ai sensi del comma 1, lettera d), che a tal fine sono conse-
guentemente adeguati con la deliberazione della Conferenza Stato-
città ed autonomie locali prevista ai sensi del comma 2, ottavo perio-
do, e recepiti con il decreto annuale del Ministro dell’interno ivi pre-
visto. 

33-quater. Il termine del 31 gennaio 2009, previsto dall’ articolo
2-quater, comma 7, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, per la
trasmissione al Ministero dell’interno delle dichiarazioni, già presen-
tate, attestanti il minor gettito dell’imposta comunale sugli immobili
derivante da fabbricati del gruppo catastale D per ciascuno degli anni
2005 e precedenti, è differito al 30 ottobre 2010. “

Note all’art. 13, comma 6:

– Per l’art. 25 della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21 vedi
note all’art. 1, comma 1, lett. f). 

– Per l’art. 2 della legge regionale 31 dicembre 2007, n. 27 vedi
note all’art. 6, comma 6.

Nota all’art. 14, commi 1 e 2:

L’art. 81 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.” per
effetto delle modifiche apportate dal comma 1 dell’articolo che si
annota, risulta il seguente:

«Interventi a compensazione dei danni da peronospera della vite. –
1. A sostegno delle aziende viticole che hanno subito la distruzione della
coltura a causa di attacchi della peronospora della vite (plasmopara
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viticola) avvenuti in Sicilia nel corso del 2007, è previsto un aiuto a
compensazione del danno. L’aiuto è erogato in conformità all’articolo
10 del regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione del 15 dicem-
bre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli
aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produ-
zione di prodotti agricoli e recante modifica del regolamento (CE) n.
70/2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea legge
n. 358 del 16 dicembre 2006.

2. Con decreto dell’Assessorato regionale delle risorse agricole e
alimentari sono definiti criteri, limiti e modalità per l’erogazione del-
l’aiuto di cui al comma 1.

3. abrogato.
4. Ai fini dell’autorizzazione comunitaria per le finalità di cui al

comma 1, le risorse finanziarie non possono superare l’importo di 30
mila migliaia di euro rinvenienti in parte per 11.000 migliaia di euro
dalla dotazione di cui alla lettera h-bis dell’articolo 4 della legge
regionale 22 dicembre 2005, n. 19 e per 6.387 migliaia di euro prove-
nienti dalle assegnazioni di cui al decreto legge 3 novembre 2008, n.
171, convertito con modificazioni dalla legge 30 dicembre 2008, n.
205. La rimanente somma pari a 12.613 migliaia di euro è a carico
del bilancio della Regione.

5. abrogato.».
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